
Provenivano da ogni parte dell'Italia e
dell'Europa ed hanno sfilato di fronte
al palco delle autorità per quasi 90

minuti e sono stati stimati in oltre 12mila
(mentre 3mila risultano i centauri regolar-
mente iscritti), quindi si è ripetuto un gran-
de e meritato successo per il Motoraduno
Internazionale Madonnina dei Centauri
che si è svolto venerdì 6, sabato 7 e dome-
nica 8 ad Alessandria e Castellazzo Bormi-
da (dove ha sede il Santuario della B.V.
della Creta), ma questa volta è stata davve-
ro un’edizione record!
Si tratta di  un successo che ha premiato
gli organizzatori, ma è anche una palese
dimostrazione che questo raduno, unico
nel suo genere, riesce ogni anno (sono 62
edizioni ininterrotte …ed anche questo è
un record) ed è stata ancora un volta
un’impareggiabile occasione di festa e di
sport sulle due ruote motorizzate.
La 62a edizione del Raduno Internazionale
Madonnina dei Centauri ha registrato alcu-
ne novità di rilievo: venerdì sera ad Ales-
sandria, presso la Galleria Guerci, si è
svolto un talk show sulla sicurezza orga-
nizzato dall’Istituto Cuniolo ed al quale
hanno partecipato e relazionato alcune del-
le persone che più hanno a cuore, per la
propria sensibilità e per il proprio lavoro,
questa stringente tematica. E’ stato ospite
anche Domenico Ravetti, sindaco di Ca-
stellazzo Bormida, mentre il Vescovo di
Alessandria, mons. Giuseppe Versaldi, ha
portato il suo saluto ai presenti ed ha chiu-
so la serata con un apprezzato intervento.
Come ogni anno sono numerose le manife-
stazioni collaterali organizzate a Castellaz-
zo, nel contesto di questa grande rassegna

di mototurismo a livello mondiale: presso
l’Oratorio S. Sebastiano è stata allestita
una mostra fotografica curata dal Foto
Club Gamondio dal titolo “Oggi sposi – 2a
edizione”, sempre nello stesso periodo
presso la Sala San Francesco nell’ex chie-
sa dei Cappuccini ha riscosso successo l’e-
sposizione di moto d’epoca, presso l’area
attrezzata polifunzionale in Piazzale 1°
maggio si è svolta la “Sagra dei Centauri”
con proposte di menù a base di prodotti ti-
pici locali e con musica live e danze, men-
tre durante la serata organizzata per la
chiusura dei festeggiamenti si è svolta la
premiazione e la consegna delle pergame-
ne ai vincitori del “2° Concorso vetrine”
(al quale hanno partecipato con entusiasmo
una ventina di esercizi commerciali del
paese) e la premiazione e la consegna degli
attestati di partecipazione alla Mostra delle
Moto d’epoca.
Nella serata di sabato 7 luglio, dopo il ta-
glio del nastro al Viale dei Centauri che

presentava un nuovo restyling e dopo la
cerimonia religiosa nel Santuario della
B.V. della Creta in memoria di tutte le vit-
time della strada, si è svolto il ricevimento
ufficiale nella piazzetta antistante il Palaz-
zo Comunale (l’Amministrazione Comu-
nale di Castellazzo quest’anno ha scelto di
consegnare una confezione fornita  dalla
Ditta Bianchi, che conteneva prodotti orti-
coli cotti al vapore ad al forno).
Durante la serata è stata inoltre conferita la
cittadinanza onoraria di Castellazzo Bor-
mida a Gigi Bussetti, presidente Interna-
zionale M.C.M.C.I., per aver contribuito in
oltre 40 anni di attività nell’ambito del so-
dalizio alessandrino, a far conoscere la ma-
nifestazione ed il paese di Castellazzo Bor-
mida anche a livello internazionale, mentre
Mons. Giuseppe Versaldi, alla sua prima
uscita ufficiale quale “Vescovo dei Centau-
ri”, ha voluto ricordare e rimarcare il
60esimo anniversario della Bolla Papale di
Pio XII a “Patrona di tutti i centauri”.

Castellazzo ed Alessandria “capitali del Mototurismo” 
nel secondo week end di luglio

62° MOTORADUNO MADONNINA DEI
CENTAURI: UN’EDIZIONE DA RECORD!

di Mario Marchioni

La Festa del Paese 
UNIAMO 

L’INTERESSE
PARTICOLARE
ALL’INTERESSE

GENERALE

La nostra Festa del paese. “Set-
tembre Castellazzese” è il no-
me del contenitore all’interno

del quale sono ben disposte diverse
iniziative l’una diversa dall’altra e
tutte insieme capaci di soddisfare
molte esigenze. A noi interessa un du-
plice obiettivo: mettere in  rete diver-
se energie dare un senso al concetto
di “valorizzazione del paese”. Provia-
mo ad entrare nel merito con un
esempio. Ogni tanto facciamo la con-
ta delle associazioni presenti sul no-
stro territorio e delle manifestazioni
organizzate e ci stupiamo dei numeri.
La sfida però da accettare non è sui
numeri ma sulla qualità. Proporre ad
un pubblico vasto dieci sagre, otto
eventi artistici o quindici manifesta-
zioni popolari serve a poco se non a
sostenere che qualcosa si fa, dobbia-
mo ragionare diversamente e dobbia-
mo iniziare dagli interessi generali e
in base a questi adeguare quelli parti-
colari. Ogni proposta ha senso se è
inserita nel contesto più ampio di un
progetto condiviso da ogni protagoni-
sta del nostro territorio. Approfondia-
mo:  ricerchiamo le motivazioni che
spingono ad organizzare alcuni eventi
ad esempio le sagre. Esse appaiono
sempre più uno strumento utile a fi-
nanziare nel corso dell’anno le atti-
vità di questa o quella associazione.
Non c’è nulla di male ma a questo
non sappiamo unire altro? Oltre al ne-
cessario autofinanziamento , qual è il
valore aggiunto che una tre giorni di
sagra porta al paese? Cosa in partico-
lare offriamo agli avventori che in al-
tre zone non viene offerto? Mi sono
perso nell’elenco delle tipicità culina-
rie proposte quest’anno nell’area dei
festeggiamenti di piazzale  I Maggio
ed ho compreso che nessuno di noi si
pone il problema appunto della tipi-
cità  che è uno fra i due elementi ( il
secondo è la già citata qualità ) che
determinano il successo di lungo cor-
so per un paese come il nostro.
Facciamo un altro esempio: le rievo-
cazione storiche. Ricordo la capacità
organizzativa delle Feste Medioevali
di Cassine e di Castelnuovo Scrivia o
la rievocazione Napoleonica di Pio-
vera, sono eventi di sicuro successo
che fanno leva su ambienti e sceno-
grafie molto ampi e su un buon nu-
mero di figuranti con costumi del
tempo. Se Castellazzo Bormida aves-
se deciso di rincorrere quei successi
proponendo le stesse formule avrebbe
commesso un errore. 
La nostra proposta non doveva risul-
tare un’emulazione dell’esistente. 
Per questo, con le giuste collabora-
zioni, abbiamo optato per progetti di
rievocazioni che partissero dai fatti
realmente accaduti con l’intento di
offrire ogni anno un fatto diverso. 

Il Sindaco
Domenico Ravetti
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Cogliamo l’occasione dell’uscita di
questo numero di “Castellazzo noti-
zie”, per dare notizia su alcuni pro-

cedimenti in corso. 
Nel mese di maggio è stato  consegnato al
Comune lo studio sulla base della verifica
di compatibilità idraulica e idrogeologica
delle previsioni contenute nello strumento
urbanistico vigente con le condizioni pre-
senti o potenziali rilevate anche nella car-
tografia del PAI (Piano dell’assetto idro-
geologico). Il piano, strumento essenzial-
mente tecnico di valutazione del territorio,
è stato presentato alla Commissione Urba-
nistica ed è stato  inoltrato alla Regione
Piemonte per le successive verifiche da
parte di tutti gli uffici che ne hanno titolo
ed essere poi restituito, con le eventuali os-
servazioni, ed essere adottato dal Consi-
glio Comunale. 
Nel frattempo ha iniziato il proprio percor-

so la variante del “Piano Regolatore” che il
tecnico incaricato dovrà redigere tenendo
come riferimento il piano di adeguamento
al PAI precedentemente menzionato e se-
condo le indicazioni che verranno formula-
te, dopo l’esame delle richieste pervenute
da parte di molti concittadini, e sentiti gli
orientamenti espressi nella Commissione
Urbanistica.
L’Ufficio Tecnico Urbanistico sta valutan-
do i possibili percorsi da seguire, anche in
base alla recentissima legge sull’abbrevia-
zione delle procedure urbanistiche di va-
rianti, per formulare una proposta definiti-
va da sottoporre all’approvazione della
Giunta Comunale. 
Si è concluso finalmente l’appalto per la
costruzione dei sottopassi ferroviari e sia-
mo in attesa di conoscere il nome della dit-
ta che ha vinto la gara; nel contempo i pro-
prietari dei terreni interessati dalle opere,

riceveranno le comunicazioni di legge da
chi dovrà procedere all’acquisto delle so-
pra citate aree. Nel frattempo gli uffici
Tecnici del comune dovranno predisporre
tutte quelle modifiche di viabilità e servizi,
che saranno conseguenti a questi interven-
ti. 
Gli argini sono ormai costruiti, ma manca-
no due modesti interventi oltre Bormida in
due tratti dove la Sovrintendenza ai beni
archeologici ha rilevato la presenza di re-
perti storici, per cui il completamento dei
lavori deve essere effettuato con particolari
modalità, quindi con spese a suo tempo
non previste e manca ancora l’autorizza-
zione dell’ANAS alla chiusura dell’argine
contro l’autostrada. 

Giuseppe Boidi

Inizia il suo iter la variante al P.R.G.

L’ASSESSORE FA IL PUNTO 
SU ALCUNI PROCEDIMENTI IN CORSO

Segue a pagina 8, terza colonna

Segue a pagina 8, quarta colonna

                                                     



L’ex casa canonica adiacente al-
la Chiesa comunale di S. Ste-
fano, è stata nel passato sede

di custodi dell’area del Parco della Ri-
membranza, nel quale è ricompresa.
Dal 1991 è stata la sede dell’Associa-
zione Onlus Castellazzo Soccorso, che
ora si è trasferita nel nuovo edificio,
appositamente costruito, in località
Micarella.
L’Amministrazione comunale, in ra-
gione dell’utilizzo del Distretto A.S.L.
n. 9 di via S. Giovanni Bosco, a “Casa
della Salute”, ha concordato con il
C.I.S.S.A.C.A. (Consorzio Intercomu-
nale dei Servizi Socio Assistenziali dei
Comuni dell’Alessandrino), che aveva
lì un presidio, di utilizzare l’ex casa
canonica di S. Stefano, ormai resasi
disponibile, tramite un comodato d’u-
so gratuito, a sede di servizi educativi
(attività ricreative e socializzazione
per minori) da affidare in gestione a

terzi, il cui schema è stato approvato
dalla Giunta Comunale con delibera-
zione n. 48 del 28/05/2007.
Tale comodato tra l’altro prevede la
gestione e la manutenzione del Parco
circostante, a cura del gestore medesi-
mo, con possibilità comunque ai citta-
dini di accedere nelle ore diurne a tale
area. La durata del comodato è fissata
in anni 30, con possibilità di rinnovo.
Con tale iniziativa l’Amministrazione,
oltre ad offrire un nuovo servizio al
paese, consente di utilizzare il Parco di
S. Stefano, con un’adeguata custodia e
garantendone il decoro, tramite la pe-
riodica manutenzione, con aggiunta
anche di arredo urbano e migliorie (il-
luminazione, nuove panchine, opere di
nuova recinzione del Parco, impianti
di apertura e chiusura automatizzata)
senza alcun onere per l’Ente comuna-
le.

RED

L’EX CANONICA DI SANTO STEFANO 
IN COMODATO D’USO AL CISSACA
Assicurata così una adeguata custodia e la manutenzione del parco circostante

STATO CIVILE
MORTI: Barbieri Claudia ved. Mutti, Bruni
Pagnotta Geniale, Cermelli Dante, Cristofalo
Maria Francesca, Laguzzi Elena, Macchia
Michele, Milanese Enzo Giuseppe,  Nichisolo
Domingo Carlo, Prati Teresa Maria, Santoro
Pasquale, Zilio Pietro.

NATI: Ferraris Chiara, Fusaro Daniele, Lah-
chev Ivan Koliov, Lombardo Giuseppe.

MATRIMONI: Mussa Angelo e Battaglia
Nadia Lucia, Bego Alessandro e Migliorini
Elisabetta, Benedetto Alessio e Lunaj Violeta.

ABITANTI: 4.637 - maschi n. 2.251 - fem-
mine n. 2.386. Capifamiglia n. 2019
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tutta farina del
nostro sacco

Viale Giovanni XXIII, 19
Tel. 0131/275142 - 270109

Fax 275525
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

LINEA FARINE S.P.A.

Molino
SARDI

Laboratorio Pasticceria
GIRAUDI s.r.l.

Via Giraudi, 16
Località Micarella

15073 Castellazzo B.da
(AL)Tel. 0131/27.55.63

fax 0131/27.02.10

TAM PETROL
di F.lli Molina S.a.S.

SERVIZIO BAR
LAVAGGIO AUTO

CAMBIO OLIO
Strada Provinciale 185 Km 5+134

15073 CASTELLAZZO B.DA
Tel. 0131.279732

SEMENTI
MANGIMI
PRODOTTI PER 
L'AGRICOLTURA

SPALTO
VITTORIO VENETO, 1
CASTELLAZZO
BORMIDA (AL)
TEL.
(0131) 27.56.76

DI ANGELERI STEFANIA

PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZZI,1
TEL.27.05.90
15073 CASTELLAZZO BORMIDA

.... il primo passo della giornata ....

VIA E. BOIDI , 23 TEL. 0131/270860
CASTELLAZZO BORMIDA

fatti socio alla
bar, giochi elettronici
biliardo, bocce
sala lettura

PREZZI MODICI
VIA EMANUELE BOIDI,9
Tel .0131/275401
CASTELLAZZO BORMIDA

APICOLTORI
PRODUTTORI
  MIELE
   DI ACACIA

                   VIA B. GRASSI,7
TEL. 27.05.58 CASTELLAZZO BORMIDA

PRODOTTI
ALIMENTARI
PANE
GRISSINI
DOLCI

MICHELE

PANETTERIA

VIA TRIESTE, 1 tel. 0131/27.54.66 
CASTELLAZZO BORMIDA

S.N C.

escavazioni

STRIDI LORENZO&C

DI STRIDI LORENZO E STRIDI ANGELA

REG.ZERBA VIA ACQUI - C
ASTELLAZZO B.DA

TEL. 0131/278140  - 0
337/244540

 
POGGIO CARLO

               OFFICINA 
        RIPARAZIONI
AUTOVEICOLI

 Via Refosso,3
Tel.270568 

Castellazzo Bormida
Abitaz. 0131/709297

0330/470135
SPALTO BORGOLIO, 29 TEL.0131/55600 ALESSANDRIA

SPALTO  PALESTRO, 7 TEL0131/275703 CASTELLAZZO B.

GAS    METANO

ENERGIA PULITA E
CONVENIENTE PER
COTTURA VIVANDE
PRODUZIONE ACQUA CALDA
RISCALDAMENTO

 TEL. 253422

VIA MACALLE' 2
CASTELLAZZO B.
Tel. 0131/27.06.38

STEFANIA E FRANCESCO

CASTELLAZZONOTIZIE
Direzione e Amministrazione
Palazzo Comunale
15073 Castellazzo Bormida
Tel. 0131.27281
Direttore responsabile
Nicola Ricagni
Segretario di redazione
Giancarlo Cervetti
Fotografie
Cinefotoclub Gamondio
Fotocomposizione
Fotolito s.a.s. Novi Ligure
Stampa
Litograf s.r.l. Novi Ligure

COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO URBANISTICA

VISTA la deliberazione C.C. n. 28 del 31/07/2007, esecutiva, pubblicata per estratto sul B.U.R.
Piemonte n. 34 del 23/08/2007 avente per oggetto “Modifica art. 31 del Regolamento Edilizio ap-
provato con deliberazione C.C. n. 16 del 26/04/2000”;
VISTO il D.lgs 19/08/2005, n. 192 e s.m.i.;
VISTA la D.C.R. 12-1247 dell’11/01/2007;
VISTA la L.R. 28/05/2007, n. 13;

RENDE NOTO
Che con la deliberazione predetta n.  C.C. 28/2007, è stato adeguato il vigente Regolamento edili-
zio alla normativa, concerne il piano d’azione per il riscaldamento e la tutela della qualità dell’aria.
In particolare è stato integrato l’art. 31 del Regolamento citato con i seguenti commi:
“2bis. Nel caso di edifici, pubblici e privati, di nuova costruzione, o di ristrutturazione degli stessi
conformemente all'art. 3, comma  2, lettera a) del D.lgs 19/08/2005, n. 192 e s.m.i., è obbligatoria
l'installazione di impianti fotovoltaici o di solare termico per la produzione di energia elettrica.
Circa l'edilizia abitativa, nei progetti presentati al Comune deve essere prevista l'installazione di
pannelli fotovoltaici o solari termici per la produzione di energia elettrica per gli edifici di nuova
costruzione e per interventi edilizi di ristrutturazione integrale, in modo tale da garantire una pro-
duzione energetica non inferiore a 0,2 Kw per ciascuna unità abitativa. Di norma i pannelli foto-
voltaici, come pure quelli solari termici, non dovranno prospettare verso vie e spazi pubblici, fatte
salve situazioni particolari da valutarsi caso per caso. 
“2ter.Il proprietario o chi ne abbia titolo, unitamente all'istanza di permesso di costruire o D.I.A.,
per i casi previsti dalla L.R. 28/05/2007, N. 13 deposita in duplice copia, la relazione sottoscritta
dal progettista abilitato, ai sensi dell'art. 28, comma 1, della L. 09/01/1991, n. 10, come definita
dall'allegato E del D.lgs 192/2005, indicante la valutazione delle prestazioni energetiche integrate
dell'edificio e l'indicazione del rispetto dei requisiti minimi di prestazione energetica. Contestual-
mente con la dichiarazione di  fine dei lavori dovrà essere depositata, dal proprietario o di chi ne
ha titolo, in conformità con l'art. 7 della L.R. 28/05/2007, n. 13,  una perizia, in duplice copia, as-
severata dal direttore dei lavori, relativa alla conformità delle opere realizzate rispetto al progetto e
alla relazione tecnica di cui al punto precedente. Copia dell'attestato di certificazione energetica è
presentata in comune, unitamente alla documentazione per la richiesta del Certificato di Agibilità
ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.;
“2quater. Nell'allegato al Regolamento Edilizio dal titolo “Aggiornamento del Piano Regionale per
il risanamento e la tutela della qualità dell'aria – Stralcio di Piano per il riscaldamento ambientale e
il condizionamento” sono definite le prescrizioni e gli indirizzi per gli edifici da osservarsi in meri-
to a detta materia”

I richiedenti di permessi edilizi, i progettisti ed i costruttori, dovranno attenersi alle presenti norme
regolamentari.

Lo Sportello dell’Edilizia del Settore Urbanistica è disponibile, durante l’orario d’Ufficio (dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 11.00 alle ore 13.00 e al sabato dalle ore 09.00 alle ore 12.30) a fornire le
necessarie informazioni e chiarimenti in merito.

Castellazzo B.da, 27/08/2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO URBANISTICA
(Giuseppe Boidi)

L’EVENTO
CENTAURO

Sono momenti in cui l’uomo vive, con
grande fantasia e ammirevole senso
sportivo, l’importante evento popola-

re. Affascinanti interpreti di antiche tradi-
zioni, sono evidenti e profonde le loro
emozioni, suggellate – nei momenti di ri-
poso – da spumeggianti e goliardici brindi-
si all’antico canto che porta al senso della
vita, al senso delle cose. Niente di inutil-
mente sofisticato: incontrarsi, ritrovarsi,
mani che si stringono ad altre mani rendo-
no più vivace lo sguardo che sfiora l’og-
getto del loro lungo andare mentre, curioso
e interrogativo, è lo sguardo che sfiora lo
spazio. Adorabile confusione è dire molte
cose. Adorabile è l’esplosione di quella ve-
trina che porta i segni di una simpatica, in-
telligente interpretazione di punti tematici,
collocando in giusta posizione l’uomo. E’
sempre piuttosto difficile dare un senso
compiuto ad una azione o ad un festoso
racconto, quando la centralità del dire è li-
mitata ad un solo elemento.
Se tutte le cose hanno un’anima, le moto in
esposizione nelle diverse vetrine di Castel-
lazzo avranno certamente pensato: “Ma
che ci stiamo a fare così sole, così rigida-
mente ferme mentre le nostre compagne,
gagliarde e volutamente rumorose, percor-
rono le vie del paese?”
Mancanza di stile, di eleganza? No di cer-
to. Con loro e per loro l’esclamazione:
“Ben vengano le molte bottiglie, i molti
bicchieri pronti per essere elevati da mani
esultanti all’antico canto che porta al senso
della vita, al senso delle cose. PROSIT!”

Maria Maranzana

Un nuovo dipendente è stato as-
sunto dal Comune di Castellazzo
Bormida. Si tratta del Dott. Ful-

vio Maldi, che rafforzerà gli uffici de-
mografici-stato civile- elettorale.
Il Dott. Maldi residente a Cassinasco
(AT), classe 1970, sostituisce la Dott.ssa
Valeria Boccalero, che ha assunto un al-
tro incarico. Al nuovo arrivato un “in
bocca al lupo”, dalla Redazione a nome
dei lettori di CastellazzoNotizie, affin-
ché svolga con impegno e serenità la
propria attività.   

RED

BENVENUTO AL DOTT. MALDI



Anche quest’anno si terrà
la consueta mostra foto-
grafica  del Fotoclub Ga-

mondio nell’ambito delle manife-
stazioni legate alla Festa Patrona-
le. IMMAGINI IN LIBERTA’
come al solito, proporrà una sele-
zione di foto, circa una quaranti-
na,  tra quelle realizzate dai soci
del gruppo fotoamatoriale.
L’esposizione sarà effettuata dal
9 al 23 settembre prossimi presso
i locali della Fondazione
S.O.M.S. in via Boidi 11 con
inaugurazione domenica 9 alle
ore 17.
Nell’ambito della mostra, che re-
sterà aperta il venerdì e sabato
dalle 21,15 alle 23,00 e la dome-
nica (oltre la sera)  dalle 17 alle
19, sarà riproposto “OGGI SPO-
SI 2° edizione” e vi sarà un’anti-
cipazione della Sagra della Zucca
sotto forma di immagini affianca-
te da un accattivante commento
di Piera Maldini.

S. M.

L’11 Agosto u.s. è improvvisamente
scomparso Mic, alias Michele Mac-
chia, l’autore di “Voglia di Poesia”.
Mic, non scriveva solo poesie, ma
era anche un pittore, in particolare
dipinti su vetro. Era insomma un ar-
tista, ma soprattutto era un poeta nel-
l’animo, sensibile, dal cuore genero-
so.
Delle sue pubblicazioni “Voglia di
Poesia” I – II e III, i proventi della
vendita erano tutti andati in benefi-
cenza per le missioni dell’Africa Ne-
ra, per aiutare i diseredati della terra,
di cui sentiva il bisogno di fare qual-
cosa di concreto.
Nello scrivere le sue poesie alternava
momenti di sentimento astratto a
scorci di vita castellazzese e a ricordi
di Conversano il suo paese natio.
Nell’esprimere il sentito cordoglio ai
familiari, la Redazione a nome pro-
prio e dei lettori, lo vuole ricordare
con uno dei suoi numerosi componi-
menti, dedicata all’adorata madre,
scomparsa quattro anni fa, fatalmen-
te nello stesso giorno della dipartita
di Mic.

E’ MANCATO IL POETA MICHELE MACCHIA
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Impianti TV
terrestri e satellitari

Impianti elettrici

Via Castelspina, 12
CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131 275164
Cell. 338 1484355

Candiotto Costruzioni S.r.l.
Via Madre Teresa di Calcutta, 1
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)
Tel. 0131.270576 - Fax 0131.449666
www.candiottocostruzioni.com
info@candiottocostruzioni.com
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ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba
Castellazzo B. - Tel. 0131.278.140

Il volume è un vero e proprio manuale
di astrologia dialettica, che l’autore, il
nostro concittadino Giancarlo Cervetti,

appassionato cultore “dell’Arte di Urania”
sviluppa sulla base della “Teoria morpur-
ghiana”, un metodo innovativo, che abbina
le conoscenze astrologiche classiche con
concezioni moderne, conferendo un'inter-
pretazione originale dello Zodiaco. Nel li-
bro, oltre al tentativo di decifrazione zo-
diacale, vengono descritti a livello simbo-
lico ed interpretativo, anche i cosiddetti
pianeti transplutoniani, ovvero gravitanti
oltre l’orbita solare di Plutone, l’ultimo
pianeta conosciuto del nostro sistema, che
recentemente anche l’astronomia  ha con-
fermato l’esistenza di questi nuovi corpi
astrali. Non manca anche qualche “affon-
do” agli acerrimi nemici dell’astrologia,
tacciati, nella loro spesso cieca intransi-
genza e presunzione di non conoscerla,
equiparandola, erroneamente, ad un'arte
divinatoria.  Tra le particolarità del manua-
le vi è l’inserimento anche di oroscopi
commentati di vari personaggi famosi del-
la storia, della scienza, dell’arte e della
cronaca, nonché dell'influenza dei pianeti
lenti nelle varie epoche, che danno un sen-
so concreto alle varie descrizioni simboli-

che delle specifiche posizioni planetarie
nell’ambito dello Zodiaco. Importante, in-
fine è il significato che l’autore vuole dare
circa i condizionamenti astrologico-plane-
tari che influenzerebbero, in diversa misu-
ra, le nostre esistenze. Da leggere.

Giancarlo Cervetti

IL MERAVIGLIOSO FASCINO
DELLO ZODIACO

Milano, Lampi di Stampa, 2007

È SALITA UNA STELLA
È discesa una stella                    
è salita una stella
Sì…
E’ volata, una stella
la mia stella.
Trapuntato di luci
il chiarore lunare
tirava lo sguardo
gli occhi all’insù.
Voler fermare il tempo
pensare solo di sognare.
Rimandare lo sguardo
Rimandare la volata
di quella stella.
I miei occhi intorpiditi
fissavano il cielo.
I miei occhi bagnati di lacrime
fissavano il vellutato
e immenso firmamento.
L’incantesimo, si scioglieva
la caduta della stella
la più splendente, avveniva.
Sospinto dall’amaro entusiasmo
sospinto dagli eventi
il pensiero volava…
mamma…così vicina
mamma…così lontana.
Quante volte ti ho cercata
quante volte di cercherò.

Ora te e la tua amata mamma vi unirete
per sempre. 

G.C.

IN RICORDO DI MIC
MICHELE MACCHIA,
AMICO E ARTISTA

Ci dicevi: “…dipingo sul vetro perché è
trasparente. Il vetro non tradisce mai per-
ché puoi vedere attraverso. Il vetro non
nasconde nulla”. Ti ricordiamo così, non
abusando delle tante parole, lasciando
scorrere in silenzio i ricordi di un passato
che sapremo conservare. Come le tue
poesie, come i tuoi dipinti. Ciao Mic.

IL SINDACO
(Domenico Ravetti)

IMMAGINI IN LIBERTÀ
Mostra fotografica  del Fotoclub Gamondio



La  Stampa venerdì 16 marzo 2007
ha pubblicato un articolo relativo
a ritardi nel completamento delle

arginature su Tanaro e Bormida. Anche a
Casal Cermelli i lavori di realizzazione
delle arginature sull’Orba sono bloccati
dal 2005 e la popolazione residente nel
nostro comune è molto preoccupata da
questi ritardi; su Castellazzo Notizie di
marzo u.s. il consigliere comunale Bon-
vicini ha giustamente espresso tali
preoccupazioni.
Il progetto originario prevedeva l’arre-
tramento degli argini anche in sponda si-
nistra, con la formazione di una golena
in località Merlanetta; i proprietari degli
edifici che ricadrebbero  in tale zona
hanno espresso su tale sistemazione os-
servazioni negative corredandole di te-
stimonianze e perizie. Ovviamente non
si può certo accusare gli abitanti nell’a-
rea golenale di avere causato, con la loro
opposizione, i ritardi, in quanto si può
capire che i loro dubbi erano ben moti-
vati già solo osservando la carta delle
esondazioni, allegata al nuovo Piano Re-
golatore Generale (PRGI): su tale carta
si vede che la golena in sinistra contri-
buirebbe scarsamente alla laminazione
della piena, essendo solo in piccola parte
allagata dalla piena duecentennale calco-
lata dalla Autorità di Bacino per il Piano
Fasce Fluviali. La scarsa utilità delle go-
lene in progetto è stata peraltro ammessa
dall’ AIPO (Agenzia Interregionale per il
fiume PO, che aveva redatto il progetto
esecutivo) stessa nel marzo 2005.  L’ar-
retramento previsto avrebbe quindi il so-
lo scopo di permettere un risparmio per
la difesa delle sponde, in quanto l’ero-
sione, essendo l’argine sufficientemente
distante, non ne comprometterebbe la
stabilità.
Tuttavia anche in tale caso ci si deve ri-
cordare che durante l’alluvione del ’77
la zona maggiormente a rischio di ero-
sione fu più a valle della cascina Merla-
netta, per intenderci dove per il progetto
predisposto dall’AIPO  il nuovo argine
dovrebbe ricongiungersi con l’argine
esistente; in tale punto, lo vidi io stesso,
il torrente Orba asportò in un attimo du-
rante la piena le difese (allora costituite
da gabbioni), minacciando di erodere il
terreno su cui si basava l’argine, che in
tale punto è molto vicino all’alveo; e
quindi, se si pensa a un arretramento in
sinistra solo per fini di maggiore prote-
zione del rilevato arginale, si deve bene
valutare i punti in cui realizzare tale in-
tervento, basandosi soprattutto sulle
esperienze storiche. 
In ogni caso, le opere di  difesa delle
sponde, che ora appaiono in più punti
scalzate o comunque danneggiate, e per-
tanto avrebbero bisogno di urgenti re-
stauri, sono a mio avviso  altrettanto im-
portanti che le arginature, anche in con-
siderazione che, lasciata libera di vagare,
l’Orba tenderebbe a “spazzare” la conoi-
de di sedimenti alluvionali su cui giace e
che essa stessa ha creato, o addirittura a
cambiare corso, con  danni gravissimi
per tutto il territorio comunale; il limite
di tale conoide in sponda destra è costi-
tuito dal terrazzo fluviale su cui sorgono
Bosco Marengo e Frugarolo, in sponda
sinistra dal terrazzo su cui sorge la Ca-
scina Gasta, già nel territorio del comu-
ne di Castellazzo Bormida.  Non è certo
corretto  applicare a un torrente quale è
il nostro le considerazioni che si fareb-
bero per un fiume quale il Po o il Tana-
ro. 
Le arginature esistenti sono state realiz-
zate traendo insegnamento dalla alluvio-

ne causata dal crollo della diga di Mola-
re, nell’agosto 1935; l’evento causò
un’onda di piena con tempo di ritorno di
mille anni. Di tali argini  quello in spon-
da sinistra (verso il capoluogo) ha carat-
teristiche di argine maestro, quindi col-
laudato (presumo) per un tempo di ritor-
no di MILLE ANNI, e quello in sponda
destra è concepito come golenale (verso
Bosco Marengo e Frugarolo); quindi
nella intenzione dei costrut-
tori delle attuali arginature
TUTTA la sponda destra era
zona golenale. In caso di
modifiche a questo sistema
di prevenzione delle piene
sarebbe ovviamente opportu-
no conservare tale gerarchia
tra gli argini situati sulle due
sponde opposte. 
Tutte queste considerazioni
sono confermate dagli eventi
di cui ricorre il trentennale
quest’anno, relativi all’allu-
vione del 6-7 ottobre 1977;
la rotta principale degli argi-
ni si ebbe in sponda destra, e
si creò addirittura un secon-
do alveo provvisorio che se-
guiva ovviamente il percorso
dei canali di irrigazione e
che invase l’alveo del rio Ac-
quanera. E’ evidente che gli
ingegneri di S. Pio V, quando
realizzarono l’attuale sistema
di irrigazione nella zona dei
prati di Bosco Marengo,
sfruttarono una rete di rii già
in parte esistenti, scavati dal
Torrente Orba durante le sue
esondazioni: di regola infatti
un torrente, quando esonda, tende a for-
mare più rami nella sua conoide. Pertan-
to la sponda destra è scarsamente difen-
dibile, e ciò è testimoniato anche da di-
fese puntuali ancora esistenti a protezio-
ne delle cascine (ad esempio: arginatura
della Strisia Vecchia; sopraelevazione ri-
spetto al piano campagna del sedime su
cui sorge la Tenuta Torre).
Teniamo conto che la piena del ’77, ave-
va tempo di ritorno superiore a 500 anni
e che la formazione di un secondo alveo
in destra, vero e proprio scolmatore na-
turale, salvò non solo il capoluogo del
nostro comune, ma con la conseguente
espansione e laminazione contribuì a li-
mitare la piena della Bormida,  e quindi
a proteggere Alessandria.
Poter disporre di una carta  delle zone al-
lagate (detta delle “esondazioni”) corret-
ta è molto importante, e non mi stan-
cherò mai di rimarcarlo, in quanto im-
precisioni ed errori nella ricostruzione
storica non consentono di avere  una
corretta “taratura” del modello matema-
tico utilizzato dalla Autorità di Bacino e
dall’AIPO per dimensionare le arginatu-
re e tutte le altre opere di difesa. 
Tale carta non può essere ricostruita solo
con le denunce danni presentate (come si
è fatto,  un po’ troppo frettolosamente,
per il nuovo Piano Regolatore), e in ogni
caso le testimonianze relative a tali
eventi sono  francamente contrastanti:
seppur è innegabile che nell’ottobre ’77
vi furono allagamenti anche in sinistra,
ho ragione di credere che fossero causati
non dall’Orba ma dal difficoltoso deflus-
so delle acque piovane e dei rii minori,
quale l’Orbicella.
La società Alifoto di Torino aveva rea-
lizzato subito dopo l’alluvione, per conto
del CNR, alcune fotografie aeree della
zona alluvionata, che, se acquisite dal
nostro Ufficio Tecnico, o dall’AIPO, sa-

rebbero molto utili per individuare con
certezza le zone allagate. 
Da un mio esame sommario mi pare che
le fotografie aeree confermino sostan-
zialmente la presente ricostruzione degli
eventi del ’77; in particolare è bene evi-
dente la rotta in destra a monte di S. Mi-
chele (Comune di Bosco Marengo), con
i conseguenti allagamenti su una vastis-
sima area.

Concludendo, la sistemazione attuale
scaturisce, per quanto detto, da una otti-
ma conoscenza del territorio e da una
buona conoscenza degli eventi storici,
comprende già una vasta zona golenale e
l’argine maestro verso il capoluogo del
nostro Comune è ben dimensionato per
eventi di piena assai più gravosi della
piena duecentennale prevista dal Piano
Fasce Fluviali dell’Autorità di Bacino.
E’ sicuramente passibile di miglioramen-
ti, e la vetustà delle opere richiede inter-
venti urgenti di restauro, per eseguire i
quali mi risulta, tra l’altro, siano già stati
stanziati ingenti finanziamenti (cinque
milioni di euro era la spesa preventivata
per il primitivo progetto redatto dall’AI-
PO nel 2005). Per redarre un buon pro-
getto è essenziale la conoscenza precisa
degli eventi storici e soprattutto un accu-
rato rilievo dei livelli del terreno esteso a
tutta la conoide; a tal proposito la Carta
Tecnica Regionale (CTR) non è molto
attendibile. Un preciso rilievo topografi-
co permetterebbe di individuare con cer-
tezza le zone che diverrebbero sede di
alvei secondari, e quindi a elevato ri-
schio geomorfologico per l’utilizzazione
urbanistica; mi risulta che l’AIPO nel
maggio scorso abbia finalmente com-
missionato  tali rilievi del terreno.  
Sarebbe anche utile  che l’AIPO valutas-
se, alla luce delle normative  vigenti, il
tempo di ritorno per il quale si può rite-
nere sufficientemente sicuro l’argine in
sponda destra. La sistemazione dell’Or-
ba (tra cui  in primis, si badi bene, vi è il
restauro delle difese spondali) è a mio
avviso l’argomento prioritario di questa
legislatura, e purtroppo è già passato un
anno senza che si sia decisa in merito
una linea precisa da parte della nostra
Amministrazione. 

Ing. Roberto Nizzo
Consigliere Comunale

ANCORA FERMI 
I LAVORI SULL’ORBA

La popolazione di Casal Cermelli preoccupata per i ritardi 
nella esecuzione dei nuovi argini
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Il nuovo centro commerciale dovrebbe
sorgere in corrispondenza della Cascina
Zerba, tra il comune di Castellazzo e

quello di Borgoratto.
Il progetto sarà realizzato dalla Società
Praga Holding Real Estate spa, la stessa
proprietaria del Serravalle Outlet.
Il nuovo ipermercato, posto vicino a due
piccoli centri abitati e in un’area, quella
dell’alessandrino, già ad altissima densità
commerciale, avrà sul territorio un rilevan-
te impatto sulla viabilità, sull’economia
dei paesi viciniori, su aspetti economici e
sociali che  potranno senza dubbio modifi-
care cambiamenti nelle abitudini dei citta-
dini, siano essi operatori commerciali che
utenti.
Per quel che può valere, in questa
fase, abbiamo voluto sentire cosa ne
pensano i castellazzesi, anche se le
opinioni esprimono, in assenza di
conoscenze approfondite che proba-
bilmente definiranno valutazioni ben
più compiute di quelle possibili og-
gi, soprattutto sensazioni ed emozio-
ni.
Preoccupazioni per il futuro dei ne-
gozi locali vengono chiaramente
espresse dalla signora Pinuccia Ra-
vera del negozio di accessori per la
casa di via Boidi, si chiede quale ti-
po di esercizi commerciali apriranno
all’interno del nuovo centro: «Di-
pende dai negozi che ci saranno. In
ogni caso ne risentiremo sicuramen-
te. Qualche negozio potrebbe spari-
re e a comprare in paese rimarran-
no soltanto quei pochi anziani che
non hanno la possibilità di spostarsi
in auto, quindi credo che potranno
sopravvivere soprattutto i negozi di
alimentari e beni di prima
necessità», conclude la signora Ra-
vera. È quasi dello stesso parere il
signor Gioacchino Sfolcin, gestore
del negozio di alimentari del centro
del paese: «Ce ne sono tanti di iper-
mercati, uno più, uno meno, poco ci
cambia. Il nostro parere conta poco,
quando decidono di costruire lo fan-
no e basta, senza dubbio, questo, es-
sendo così vicino, porterà via la
gente dal paese, quindi non possia-
mo che essere contrari. In ogni ca-
so, staremo a vedere che cosa succe-
derà». 
Uno dei negozi più vecchi del paese quello
della signora Adele Pezzano: «È dal 1947
che la mia famiglia gestisce il negozio.
Prima si vendevano elettrodomestici, ora
teniamo soprattutto articoli per la casa e
liste nozze. Di certo non possiamo essere
felici dell’apertura del nuovo centro. Per-
sonalmente, preferisco il piccolo, dove si
riesce ad instaurare con il cliente un rap-
porto migliore, più diretto. Magari negli
ipermercati i prezzi sono più contenuti, ma
anche qualità e cortesia sono minori. Mi
hanno proposto di spostarmi all’interno
del centro, ma intendo resistere e rimanere
qui: nel centro commerciale avremmo spe-
se troppo elevate».  
Al giudizio un po‘ preoccupato dei com-
mercianti si affianca quello entusiasta dei

consumatori. Sono in molti a ritenere l’a-
pertura del centro commerciale un’oppor-
tunità di lavoro, oltre che una comodità per
gli acquisti facili e veloci.
Esordisce contenta la signora Manuela
Bagnus: «Credo che questa nuova apertu-
ra rappresenti un’opportunità di lavoro
anche per gli abitanti del paese. Inoltre,
anche se indubbiamente i centri commer-
ciali sono ormai troppi ovunque, averne
uno qui vicino è una comodità per trovare
più prodotti a prezzi maggiormente van-
taggiosi».
La signora Antonietta Giuliani non cono-
sce a fondo il progetto, ma l’idea le piace:
«So poco sulla costruzione di questa nuo-

va area commerciale, ma sono molto con-
tenta se apre un centro vicino a noi, saran-
no più comodi gli acquisti di ogni genere.
Ci andrò senza dubbio, senza spostarsi
fuori, magari ad Alessandria», ci spiega
soddisfatta la signora.
Anche la signora Katia Faedda e suo fi-
glio Matteo sono entusiasti: «Se funzio-
nerà bene e avrà tante cose ne usufruire-
mo sicuramente. A me e a mio figlio sem-
bra un’ottima idea, oltre che una possibile
nuova opportunità di lavoro».
Controbatte la signora Maria Guastalli di
“Maria Mode”: «Nessuno dovrebbe pensa-
re bene del nuovo centro. Il nostro paese
sta andando sempre più in declino. Io sono
qui da trent’anni  e mi accorgo che qual-
cosa non va, ma l’apertura del supermer-
cato non può certo aiutarci. Cerchiamo di

andare avanti sin che possiamo, ma la si-
tuazione è davvero difficoltosa per tutti i
commercianti del paese».
È più cauto e forse un po’ rassegnato alla
situazione, il signor Luigi Trevisan, rima-
sto ormai l’unico barbiere del paese: «La
mia è ora rimasta un’attività marginale,
sono rimasto uno dei pochi a fare questo
mestiere alla vecchia maniera. Mi rendo
perfettamente conto che l’apertura di un
centro commerciale porterà via l’attività
al paese, ma sono anche consapevole che
bisogna accettare la presenza di questa
nuova realtà: è ciò che desidera la mag-
gior parte della gente che ama la
comodità».

Qualche apertura e interesse da parte della
signora Savina Maghini, che ammette la
comodità di un centro commerciale vicino
a casa, ma spera di sopravvivere grazie al-
la sua professionalità e alla qualità del suoi
fiori: «Va bene che apra un centro vicino a
casa, è inutile parlarne subito male, sap-
piamo bene che poi ci andremo tutti a fare
la spesa.  Io compro fiori di alta qualità,
soltanto primi tagli e faccio anche corsi di
composizioni floreali, quindi credo di po-
ter garantire un certo tipo di prodotto al
cliente. Questo, all’interno di un ipermer-
cato, non avviene quasi mai. Se però rice-
vessi una buona proposta sarei disposta a
trasferirmi e a mettere a disposizione la
mia esperienza», conclude la fiorista della
piazza del paese.
Il signor Francesco Gaio, titolare di una

cartoleria, definisce la possibilità dell’a-
pertura del nuovo centro commerciale co-
me una rovina per il paese: «Sarà una vera
rovina per il paese, almeno per quanto ri-
guarda noi commercianti. Non vedo come
possa portare vantaggi al nostro commer-
cio».  
La giovane Laura Cantele, dal “Nego-
zietto dei preziosi” ci spiega la passione
per il suo lavoro tra i gioielli: «Da noi si
instaura un rapporto diretto con i clienti:
lavoriamo molto con le riparazioni e i pic-
coli oggetti di valore. Se in paese hanno
bisogno sanno che possono rivolgersi al
nostro negozio. Ho pensato di trasferirmi
al centro commerciale, ma ho capito che li

lavorano solo con le grandi marche
e non ci sarebbe spazio per curare
al meglio il cliente e poi è troppo
costoso. Per il momento stiamo bene
qui».
Anche Walter Saracco del bar dei
portici appare un po’ preoccupato:
«Non credo che il nuovo centro com-
merciale porterà lavoro e vantaggi
per il paese. Ho sentito in giro che se
porterà il disagio che si prevede sa-
ranno in molti a valutare di trasferir-
si, per quanto mi riguarda non ci ho
ancora pensato a fondo, ma non cre-
do mi interessi».
Positivo, invece, il parere della si-
gnora Victoria Carrozzino con i
suoi piccoli gemelli Matilde e Lo-
renzo: «Nei dintorni di Castellazzo
non c’è quasi nulla, quindi sono con-
tentissima all’idea che possa sorgere
questa nuova struttura: rappresenta
una grande possibilità per un paese
come questo e poi magari si trovano
anche nuovi posti di lavoro, visto la
difficoltà che si ha qui».
Il signor Giovanni Prati pensa che
all’interno del centro commerciale ci
sia più scelta: «Sono favorevole al-
l’apertura di questo centro, è como-
do e vicino al paese. È piacevole
comprare in area grande, è meglio
fornita e offre maggiore scelta per i
clienti».
Infine anche le giovani Valentina
Caligaris ed Elisa Messina si dico-
no contente: «Chissà che magari non
troviamo un posticino di lavoro an-
che noi!», esordiscono in coro. A Va-

lentina piace la comodità del centro com-
merciale: «Quella del centro è una bella e
comodo idea per tutti noi», dice la giova-
ne. «Anche io sono favorevole alla nuova
area commerciale e spero in un lavoretto
per arrotondare», conclude Elisa.
Concludiamo il nostro giro in paese con la
signora Ilaria Capolupo, del negozio di
abbigliamento “Le firme di Capolupo” ad
esprimere la propria opinione: «Questi
centri commerciali sono un po’ un’inco-
gnita e poi sono troppi nella nostra zona.
Per quanto ci riguarda, credo che decen-
treranno gli acquisti rispetto al nucleo del
paese. Ho aperto da poco e cerco di  tene-
re sempre firme di qualità, ho anche valu-
tato l’ipotesi di aprire presso il nuovo cen-
tro, ma i costi da sostenere mi sembrano
troppo elevati».

Un grande centro commerciale al confine con Borgoratto?

LE PRIME REAZIONI DEI  CASTELLAZZESI
Battute flash raccolte tra la popolazione
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self service

forniture 
ufficio

cartotecnica piemontese
Via dell’Edilizia 10 - zona D/3
15100 ALESSANDRIA - AL
Tel. 0131 346407 (int. 215 - 216)
Fax 0131 346855

Victoria Carrozzino con
Matilde e Lorenzo

Valentina Caligaris Manuela Bagnus Katia Faedda e Matteo

Giovanni Prati Antonietta Giuliani Maria Guastalli Luigi Trevisan

Laura Cantele Ilaria Capolupo Gioacchino Sfolcin Francesco Gaio

Adele Pezzano Pinuccia Ravera Savina Maghini Walter Saracco



Non è il sogno di quella famosa notte
scandinava
dove il giorno non tramonta mai
ma il sogno di una mattinata di sole
in un paese di campagna
in attesa di un evento
il raduno del centauri

Una notte di cielo sereno
una giornata di cielo azzurro
con il vento che rinfresca la calura estiva
Uno sguardo verso l’alto
un aereo solca il cielo
vola verso lidi lontani
una lunga scia bianca luminosa
disegna l’azzurro del cielo

Poi verso terra un rombo di motori
sono i centauri in arrivo
un rumore penetrante rompe il silenzio 
di una lunga notte di mezza estate

Lassù, la stratosfera 
nel vuoto si disperde il rumore dell’ae-
reo in volo
il nostro sguardo lo segue nell’infinito
Il paese ha un lento risveglio
il campanile di S. Carlo svetta nel cielo
la Madonnina fa capolino tra le guglie

del Santuario
in attesa dei suoi figli lontani

È il giorno dei centauri
ma anche il giorno della scia bianca
di un aereo in volo verso lidi lontani
Vola in cielo la nostra speranza
rimane a terra il nostro sogno
il centauro cavalca la sua moto
costeggia i campi di grano privati delle spighe
le pannocchie avvolte nel verde
i girasoli che fanno festa al sole
Lui, il centauro, proteso sulla moto
sfreccia sulla strada
con la fierezza di un eroe

La Madonnina lo attende
lui scende e guarda verso il cielo
scorge la striscia bianca dell’aereo in volo 
Si lascia trasportare dallo sguardo
vorrebbe raggiungere la striscia bianca
ma in quel momento il sogno svanisce
Lo sguardo ritorna a terra
sorride
la gente lo festeggia
la Madonnina gli sussurra
“tu sei un figlio mio”.

Giuseppe Bastetti

UN SOGNO DI UN GIORNO DI MEZZA ESTATE

Gare distrettuali
Tutto iniziò il 28 febbraio quando noi ra-
gazze della sçuola secondaria di Castel-
lazzo Bormida, dovevamo superare il
primo ostacolo che riguardava il con-
fronto con altre squadre femminili di
pallacanestro di altre squadre di Alessan-
dria. Accompagnate dal nostro Professo-
re di Educazione Fisica, Tino Lambori-
zio, che ci ha incoraggiate e tranquilliz-
zate durante il tragitto (in autobus, Ca-
stellazzo -Alessandria).

Gare provinciali
Dopo queste prime vittorie, conquistate
con grinta e particolari emozioni, dove-
vamo affrontare, il giorno 9 Marzo, una
squadra di Tortona.
La fortuna, anche questa volta, ci ha por-
tate al successo! Non avremmo mai pen-
sato di superare anche questa squadra. È
stata una partita emozionante ma anche
faticosa. Non sono mancati momenti di
ansia, alternati a momenti di gioia e di
esultanza. In campo ci consultavamo, in-
citandoci a vicenda, dandoci forza l'una
con l'altra.

Gare interprovinciali
Arrivammo cosi e'la partita del 17 Apri-
le, contro il Canelli (provincia di Asti).
Eravamo molto sicure di noi, perché sa-
pevamo che da anni la nostra scuola non
ragglungeva risultati così soddisfacenti.
Per noi ragazze è stata un'esperienza toc-
cante che ci ha fatto capire quanto la
grinta e la tenacia possono essere deter-
minanti per raggiungere un buon risulta-
to. Adesso però ci toccava il passo più
impegnativo di questa avventura. Natu-

ralmente speravamo in un altro risultato
positivo, frutto meritato dei nostro impe-
gno.

Gare regionali
Il giorno 27 Aprile ci siamo recate a To-
rino per affrontare l'ultima fase del Cam-
pionato Regionale Studentesco. Ci han-
no seguite nella nostra avventura i geni-
tori e i compagni, che con la loro presen-
za e il loro tifo sfrenato, senza smettere
un secondo di incoraggiarci, ci hanno
dato carica e forza di volontà.
Eravamo 3 squadre e dopo un sorteggio
dovevamo scendere in campo per prime,
sfidando il Novara.
La gara è stata molto appassionante e fa-
ticosa, ma nonostante tutto questo, anco-
ra una volta siamo riuscite ad avere la
meglio, arrivando alla finale conquistan-
do il secondo posto. Per noi è stata una
bella soddisfazione, considerando che
Castellazzo è un piccolo paese, portare il
nome della nostra scuola così in alto. È
stata un'esperienza unica e indimentica-
bile; sicuramente anche i nostri "suppor-
ters”, travolti dal nostro entusiasmo e
dalla nostra felicità, si sono sentiti coin-
volti e partecipi.
Ogni squadra è stata premiata; ad ognu-
na di noi è stata consegnata una meda-
glia d'argento e al Professor Lamborizio
la coppa, che ci farà sempre ricordare
questo bellissimo momento. 
Speriamo che questa sia solo la prima di
tante avventure sportive e che in futuro
si possa parlare ancora delle nostre  gare
e soprattutto del nostri successi! 
Ci sentivamo e ci sentiamo ancora delle
"PICCOLE GRANDI EROINE”.

UN’ESPERIENZA 
INDIMENTICABILE

Le protagoniste: Elisabetta Cicero, Arianna Cermelli, Aurora Cermelli,
Roberta Cova, Roberta Fracasso, Sara Marasso, Felicia Meta, 

Elena Nardone, Francesca Nardone, Xheksona Sinani, Beatrice Zucca. 
Insegnante: Tino Lamborizio
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DA ANTONELLA
Frutta e Verdura

Primizie
Via XXV aprile, 14 - Castellazzo B.

Tel. 0131.449044
CONSEGNE A DOMICILIO

“IL CASTELLO” srl
RISTORANTE

P. Duca degli Abruzzi
Tel. 0131.270069

15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

CARNI BOVINE, SUINE ED EQUINE
SPECIALITà POLLI ALLO SPIEDO E AGNOLOTTI
MACELLAZIONI CONTO TERZI E USO PRIVATO

Piazza Vittorio Emanuele, 4
Tel. 0131 275419 - ciberti@tiscali.it

15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

MACELLERIAMACELLERIA

TTuuttttooQQuuii
mmaarrkkeett

di
Cortona Guglielmina

Spalto Vittorio Veneto, 23
Castellazzo B.da (AL)
Tel. (0131) 27.04.55

LLaa ffiinneessttrraa ssuu mmiissuurraa,,
aa mmiissuurraa ppeerr ttee..

SSeerrrraammeennttii iinn PP..VV..CC..

Un triste giorno quando una mam-
ma se ne va. Non ritornerà più.
Rimangono i ricordi di un’esi-

stenza trascorsa per formare una fami-
glia e farla crescere. Rimane l’affetto
e,soprattutto, quell’amore che è durato
una vita. La sposa, la mamma, creature
del Signore per dare continuità alla vita
accanto ai figli e all’uomo, compagno di
una vita. Il Signore che dà alla vita gioie
e affanni un giorno la prende con se por-
tandola in quel mondo dell’invisibile che
solo l’amore sa scrutare. Accanto ai rim-
pianti i ricordi legati al paese dove si è
nati e dove due anime si sono incontrate
per giurarsi fedeltà. Ed è in quel paese
dove ogni giorno la gente si ritrova per
le quattro chiacchiere che fanno della vi-
ta un colloquio continuo. Ed è lì che si
trascorre il maggior tempo perché c’è il
legame con la propria terra. Ma un gior-
no quel volto, che noi eravamo abituati a
vedere, non lo ritroviamo più. Subentra
la desolazione ma in noi si accende il lu-
me del ricordo. Teresina è stata l’amica
della nostra gioventù. Ha seguito il com-
pagno della sua vita ma è sempre ritor-
nata tra di noi. Il tempo non stempera
mai i ricordi:ancora la rivedo fare la spo-
la tra casa e la piazza del mercato,collo-
quiare con le altre mamme del paese. La
rivedo lungo i vialetti del nostro campo-
santo,i viali del tramonto dove i ricordi
restano vita. Quel giorno quando il Si-
gnore le ha teso la mano si è interrotto

un legame terreno ma è nato un legame
celeste destinato a durare per sempre.
Teresina, una mamma del nostro paese.
Questo ricordo va oltre il tempo perché è
la storia stessa del paese in cui siamo na-
ti e cresciuti. La giovinezza, le feste pae-
sane, gli incontri all’oratorio, la messa la
domenica, la chiacchierata di fine setti-
mana. Teresina è ora tra le tante altre
mamme che ci hanno lasciato: sono tutte
lassù nella grazia del Signore e ci tendo-
no la mano perché il legame mai si inter-
rompe .Queste mamme sorridono e ci il-
luminano di quella felicità celeste che
appartiene a chi ha fatto della vita una
vocazione, la vocazione di essere prima
sposa e poi mamma. La mamma non ha
età perché ogni volto resta scolpito nel
cielo per sempre e noi sempre lo cer-
chiamo. La Mamma si specchia nella
Madonna, la Madonnina del nostro pae-
se che segue i nostri passi, li protegge e
li illumina. Varcando le soglie del San-
tuario noi la troveremo sempre perchè è
lì ad aspettarci. Guardando la Madonna
noi troveremo il suo sorriso, la sua dol-
cezza,le parole che hanno accompagnato
la nostra vita. Così la favola della vita
continua. Tra noi e l’aldilà ci sarà sem-
pre un ponte per tenderci la mano. A
questa mamma noi diciamo” tu che hai
camminato sulla strada del bene, illumi-
na il sentiero dei giusti”.

Giuseppe Bastetti

Ricordando Teresa Prati

UN PENSIERO PER TUTTE 
LE MAMME DI CASTELLAZZO



Per la seconda volta dall'inizio di
questa Amministrazione, l’Opposi-
zione abbandona i lavori del Con-

siglio comunale in segno di protesta.
Questa volta la motivazione è legata al
metodo con cui questa Amministrazione,
a nostro parere, si rapporta con l'opposi-
zione: arrogante, poco disponibile al dia-
logo, autoritario.
In data 31 luglio u, s. il Consiglio Co-
munale è stato convocato ancora una
volta per problematiche prevalentemente
urbanistiche per approvare alcune deli-
bere. criteri e progetti di varianti al
P.R.G.I. che in via definitiva davano il
via libera alla realizzazione del nuovo
centro Commerciale nell'area della zona
“Micarella".
L'argomento è stato liquidato dal nostro
Assessore all'Urbanistica, che riveste at-
tualmente la qualifica di responsabile
dell'Ufficio Urbanistico, di Assessore e
Vicesindaco, in circa 35 secondi su un
documento-relazione di qualche decina

di fogli e progetti messo a nostra dispo-
sizione solo da qualche giorno.
A questo punto noi consiglieri di opposi-
zione ci siamo opposti a proseguire una
discussione su argomenti che riteniamo
influiscano nel bene o nel male sulla vita
di relazione dei nostri concittadini ca-
stellazzesi e non solo muniti dì poche
informazioni a disposizione. Infatti, co-
me abbiamo già più volte riferito, le va-
rie commissioni consigliari sono convo-
cate spesso per discutere di problemati-
che di scarso spessore politico e/o ammi-
nistrativo, mentre le decisioni importanti
sono confezionate in giunta e portate al
voto con ovvi risultati.
Una voce ci è giunta negli ultimi giorni e
cioè che al vaglio dell' Amministrazione
comunale vi è la richiesta di realizzare
un impianto per motociclisti che inten-
dono dedicarsi alla specialità di moto-
cross. Mentre plaudiamo all'iniziativa
che comunque può concorrere, sotto la
guida di persone esperte, a realizzare un

miglior rapporto fra giovani e sport, non
ci sentiamo altrettanto entusiasti di ap-
poggiare la scelta del luogo in cui si ipo-
tizza la realizzazione dell'impianto e
cioè i campi adiacenti alla Chiesa della
Trinità da Lungi. Questa Chiesa che se-
condo l'Arch. Mesturino risale all'anno
1000 unitamente alle chiese di S. Maria
e S. Martino, è visitata ogni anno da un
migliaio di visitatori e a questo punto, se
l'impianto verrà realizzato, verrà non ad
essere oasi di tranquillità e riposo, ma
sede di scatenate scorribande motocicli-
stiche.  Ci auguriamo che questa iniziati-
va venga valutata dai nostri organi istitu-
zionali, compresa la regione Piemonte
che dovrà dire la sua, con attenzione per
l’inevitabile impatto ambientale che
comporta e di immagine per una ammi-
nistrazione comunale che vuole valoriz-
zare, almeno a parole, il proprio territo-
rio come polo turistico.

I consiglieri di Rinnovamento e Sviluppo

Per la seconda volta dall’inizio del mandato

L’OPPOSIZIONE ABBANDONA PER PROTESTA 
I LAVORI DEL CONSIGLIO COMUNALE

SULLE TASSE,
L'ASSESSORE ALLE
FINANZE RISPONDE
ALLA MINORANZA

Èmio dovere, quale Assessore alle Fi-
nanze e Bilancio del Comune, dare
tutte le informazioni ai cittadini re-

lativamente alle finanze del Comune, an-
che perché tutti i contribuenti sono mag-
giormente predisposti a pagare le tasse e le
imposte quanto sono maggiormente chiare
ed eque. Ecco perché devo per forza di co-
se integrare i dati forniti dalla Minoranza,
nell'ultimo numero di Castellazzo Notizie.
L’entrata delle tassazioni e delle imposte
assume, nel bilancio Comunale, sempre
un'importanza rilevante, infatti le entrate
dovuti ai contributi Statali, a prescindere
dal tipo di Governo, diminuiscono sempre.
Ricordo che nel 1995 lo Stato contribuiva
al Bilancio Comunale con una cifra che ci
permetteva di pagare lo stipendio a 26 di-
pendenti, avanzando ancora circa 60.000
euro. Oggi lo Stato contribuisce al Bilan-
cio Comunale con una cifra che ci permet-
te di pagare 80% degli stipendi di 20 di-
pendenti, il rimanente 20% , i costi per gli
investimenti, manutenzione e tutte le altre
spese devono essere finanziati con il pre-
lievo fiscale ai cittadini.
Ecco perché siamo stati costretti, non au-
mentando l’ ICI, ad aumentare l'addiziona-
le IRPEF dallo 0,2 al O,6%,  però bisogna
anche dire che siano tra i pochissimi Co-
muni Piemontesi ad aver aiutato le fasce
più deboli non facendo pagare i cittadini
con reddito inferiore a 10.000 Euro.
Bisogna anche ricordare che siamo tra i
pochi Comuni a ridurre la Tassa Rifiuti del
30% per chi ha un reddito ISE inferiore a
12.500 Euro ricevendo i complimenti dei
Sindacati dei Pensionati.
Relativamente alle altre entrate derivanti
dai diritti di concessione edilizie e ponteg-
gi gli aumenti si sono resi necessari non
tanto dal volume totale dei modestissimi
eventuali incassi, che coprono lo 0,5% del-
le entrate, ma per ragioni di. equità rispetto
agli altri Comuni, infatti era da quasi 10
anni che non venivano ritoccate.
Spero di essere stato abbastanza chiaro per
tutti.

L'Assessore alle Finanze
Gianfranco Ferraris
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SEMENTI
MANGIMI
PRODOTTI PER 
L'AGRICOLTURA

SPALTO
VITTORIO VENETO, 1
CASTELLAZZO
BORMIDA (AL)
TEL.
(0131) 27.56.76

DI ANGELERI STEFANIA

PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZZI,1
TEL.27.05.90
15073 CASTELLAZZO BORMIDA

.... il primo passo della giornata ....

VIA E. BOIDI , 23 TEL. 0131/270860
CASTELLAZZO BORMIDA

fatti socio alla
bar, giochi elettronici
biliardo, bocce
sala lettura

PREZZI MODICI
VIA EMANUELE BOIDI,9
Tel .0131/275401
CASTELLAZZO BORMIDA

APICOLTORI
PRODUTTORI
  MIELE
   DI ACACIA

                   VIA B. GRASSI,7
TEL. 27.05.58 CASTELLAZZO BORMIDA

PRODOTTI
ALIMENTARI
PANE
GRISSINI
DOLCI

MICHELE

PANETTERIA

VIA TRIESTE, 1 tel. 0131/27.54.66 
CASTELLAZZO BORMIDA

S.N C.

escavazioni

STRIDI LORENZO&C

DI STRIDI LORENZO E STRIDI ANGELA

REG.ZERBA VIA ACQUI - C
ASTELLAZZO B.DA

TEL. 0131/278140  - 0
337/244540

 
POGGIO CARLO

               OFFICINA 
        RIPARAZIONI
AUTOVEICOLI

 Via Refosso,3
Tel.270568 

Castellazzo Bormida
Abitaz. 0131/709297

0330/470135
SPALTO BORGOLIO, 29 TEL.0131/55600 ALESSANDRIA

SPALTO  PALESTRO, 7 TEL0131/275703 CASTELLAZZO B.

GAS    METANO

ENERGIA PULITA E
CONVENIENTE PER
COTTURA VIVANDE
PRODUZIONE ACQUA CALDA
RISCALDAMENTO

 TEL. 253422

VIA MACALLE' 2
CASTELLAZZO B.
Tel. 0131/27.06.38

STEFANIA E FRANCESCO

Via XXV Aprile, 9/11
Castellazzo Bormida (Al)

Tel. 0131.449724 - Fax 0131.275940

Maria Mode
di Guastalli Maria

Abbigliamento
Arredamento

Castellazzo B.da,
via XXV Aprile, 2

Tel. 27.04.44

di Mengozzi Claudia & C. s.a.s.

Vendite - Affitti - 
Consulenze tecniche - Pratiche mutuo 

Via XXV Aprile, 57
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. e Fax. 0131.275809 

OTTICA E FOTOGRAFIA
OROLOGI E BIJOUX

di Lucia Delfino Bulfi - Ottico Optometrista
via xx settembre, 8 - CASTELLAZZO B.

Tel. 0131.275.368

Bianchi Teresio
di BIANCHI
STEFANO
Macchine Agricole e 
da Giardinaggio - Piante
Sementi - Mangimi - Concimi - Terricci

Spalto V. Veneto n. 37 - Castellazzo B.da
Tel. 0131.275139

Restauro d’Arte 
e decorazioni 
artistiche, consulenze 
tecniche, intarsiature
Via Carlo Alberto, 41

Antiquario, 
Consulenze, 

Perizie 
Via Liguria, 24

Tel. 348.7464196

15073 CASTELLAZZO BORMIDA
Collabora nel laboratorio la signora Jeanie Lacher, specialista in dorature, cornici e oro zecchino

Restauro ligneo

Produzione semole di grano duro,
rimacinate per panificazione

CASTELLAZZO B. - Tel. 0131/278182
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ENERGIA PULITA E
CONVENIENTE PER
COTTURA VIVANDE
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 TEL. 253422

VIA MACALLE' 2
CASTELLAZZO B.
Tel. 0131/27.06.38

STEFANIA E FRANCESCO

Cresta Luigi
Marmi - Caminetti

Graniti - Pietre - Onice
Bottega d’arte

Via G. Garibaldi, 6
Tel. 0131/27.54.83

Castellazzo Bormida

Via Refosso 3
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131.270.568
Cell. 335.623.46.112

F.lli CIMINO
COSTRUZIONI s.r.l.

CCOOSSTTRRUUZZIIOONNII -- RRIISSTTRRUUTTTTUURRAAZZIIOONNII
OOPPEERREE DDII RRIISSAANNAAMMEENNTTOO

MMOOVVIIMMEENNTTOO TTEERRRRAA
Via Milite Ignoto, 61

Tel. 0131.275729 - Fax 0131.275919
CASTELLAZZO B.da (AL)

Chi sono questi buffi personaggi carnevaleschi  di una fredda giornata del feb-
braio di fine anni 1950? Sul carro allegorico,  con la scritta “W la giornata dei
Diretti Coltivatori”, transitante in piazza Vittorio Emanuele si possono scorge-

re, da sinistra Piercarlo Ponzano, Giulio Braghiroli, Mario Libralato, Giuseppe Nani,
Giovanni Molina, Carlo Testa, Pierino Buffa, Antonio Meggiolaro, Paolo Pistarini; il
bambino sul carro è Ludovico Testa; quello ai piedi del carro Francesco Fantin.

LI RICONOSCETE?



Domingo Carlo “Manara” per gli
amici, l’uomo “Forte”, il papà, il
nonno, l’amico speciale, ci ha la-

sciati per sempre.
La sua grande dedizione al lavoro e la
sua carica di umanità, di bontà e di gioia
di vivere, nonostante la malattia ci siano
d’esempio.
I famigliari profondamente commossi
per la grande dimostrazione di affetto
tributata a “Manara il meccanico”, senti-

MANARA NON È PIÙ CON NOI
PAG. 8 SETTEMBRE 2007

Ciao Carlo, ho la macchina da riparare,
e Tu: vieni avanti roccia;

ciao Carlo, ho il trattore rotto,
e Tu: vieni avanti contadino;

ciao Carlo, ho il rimorchio da aggiustare,
e Tu: vieni avanti grebano;

ciao Carlo, sono passato a salutarti,
e Tu: vieni avanti pellegrino:

per tutti noi avevi un modo di accoglier-
ci scherzoso e familiare,
per tutti una battuta ed un aneddoto,

hai reso la Tua officina un salotto: 

sì, al posto di divani e tavolini, ci sono
banchi da lavoro e carrelli,

sì, al posto di soprammobili ci sono
chiavi ed avvitatori,

ma il calore che si trovava nella tua officina, 
è quello che si assapora tra persone ori-
ginali, 
ognuno con una sua collocazione:
c’era chi raccontava e chi ascoltava.
così nel Tuo salotto si passavano ore ed ore,

magari per curiosare nella meccanica,
magari per assistere ai tuoi interventi,
più semplicemente perché c’era Manara:

ma non temere, anche dopo la tua trava-
gliata partenza,

la Tua officina continuerà a rimanere il
salotto.

gianni z. il geo

CIAO MANARA

Così nel 2005 rievocammo l’atto di rico-
noscimento della libertà di Gamondio e
nel 2006 l’assedio di Santa Maria, per ren-
dere uniche le rievocazioni di due momen-
ti della nostra storia. Su questo terreno
Cassine, Castelnuovo Scrivia, o altri anco-
ra non potranno mai sfidarci. Un’ultima
riflessione sulla Fiera dell’Addolorata.
Con gli amici del Ponte Borgonuovo e con
alcuni commercianti di via Verdi abbiamo
deciso di organizzare una Fiera la domeni-
ca della Festa del Paese 16 settembre con
circa 50 banchi del gusto che proporranno
prelibatezze a tutti i visitatori. Offro un dato
di carattere storico: la Fiera dell’Addolorata
veniva già organizzata a Castellazzo Bormi-
da durante i primi anni del secolo scorso. La
“burocrazia” per l’organizzazione di una
Fiera è risultata davvero complicata ma, con
la massima disponibilità da parte di tutti,
abbiamo messo a disposizione del paese
uno strumento di sicura efficacia. Non mi
preoccupa la prima edizione che tra l’entu-
siasmo e la novità saprà garantire un buon
risultato, mi preoccupo di come rendere di-
versa questa nostra Fiera dalle tante, a volte
troppe, che in ogni angolo vengono organiz-
zate. Ci lavoreremo per evitare che dopo
poche edizioni non si comprendano più le
ragioni per farla diventare una tradizione
nel tempo. Insomma: il disciplinare per un
piatto tipico da proporre e riproporre in ogni
sagra o la particolarità della fiera dell’Ad-
dolorata piuttosto che il profilo di una rievo-
cazione storica sono sostanza che rendono
unico il paese,  non sono fardelli da soppor-
tare. Ebbene, Settembre Castellazzese vuole
continuare ad essere solo un punto di par-
tenza, un tavolo attorno al quale discutere,
un occasione per tutti utile ad unire l’inte-
resse particolare all’interesse generale. E un
Amministrazione Comunale che ha sincera-
mente a cuore i destini della comunità non
si candida al ruolo di attrice protagonista di
questo processo, al massimo, se è possibile,
è a disposizione dietro le quinte per un do-
veroso ruolo di regia.

La Direzione lavori assicura però che sono
già stati adottati i provvedimenti necessari
per cui si può ipotizzare che entro la fine
dell’anno si possa giungere al collaudo del-
l’opera. Ricordiamo che solo il “collaudo
avvenuto” modificherà la valutazione che la
loro presenza da al territorio sotto l’aspetto
dell’adeguamento al PAI e quindi sotto l’a-
spetto urbanistico e quindi, per dirla in ter-
mini molto semplici, sulla possibilità o im-
possibilità di costruire in alcune zone dell’a-
bitato e sul come costruire.
Dopo molti anni è ripresa l’attività di coltiva-
zione della cava Rognone, preceduta dalla si-
stemazione delle strade di accesso in entrata
da via Campagna e in uscita lungo l’autostra-
da e per via Pietragrossa fino alla provinciale
Alessandria - Ovada; naturalmente con l’one-
re, a carico dei proprietari della cava,  del
mantenimento e ripristino delle strade e, cosa
importante, con il percorso obbligato in en-
trata e in uscita che porta il transito sulla pro-
vinciale Alessandria Ovada. Il Consorzio del-
la Micarella ha terminato l’attività essendo
ormai cessati gli scopi per cui era nato; colgo
ancora l’occasione per ringraziare innanzitut-
to gli Operatori che alcuni anni or sono han-
no condiviso con l’Amministrazione del no-
stro comune l’obbiettivo della creazione di
quell’area produttiva che diventa sempre più
un punto di riferimento importante per il no-
stro territorio e ha effetti di grande positività
per la nostra comunità; devo inoltre ringra-
ziare il Consiglio di Amministrazione del
CONIP, il suo Presidente e i due Segretari
che si sono succeduti, per l’importante lavoro
svolto e l’impegno ad esso dedicato. In attesa
che si completino le procedure per la realiz-
zazione del centro commerciale e delle infra-
strutture ad esso connesse, sottolineiamo con
soddisfazione come il nostro Comune sia
considerato con interesse da molti operatori
che qui cercano di collocare la loro attività e
ancor più da tante persone, tra cui molte gio-
vani coppie, che qui da noi hanno trovato il
posto ideale dove trovare la loro abitazione.
Questa breve rassegna di eventi potrà sicura-
mente trovare ulteriori dettagli nei prossimi
numeri del giornale.

Segue dalla prima

UNIAMO L’INTERESSE...
Segue dalla prima

L’ASSESSORE FA IL PUNTO...

SEMENTI
MANGIMI
PRODOTTI PER 
L'AGRICOLTURA

SPALTO
CRIMEA, 20
CASTELLAZZO
BORMIDA (AL)
TEL. 0131.27.56.76
AGRARIA

CORSI
AGRICOLTURA BIOLOGICA

ARCHEOLOGIA
ARTE-CULTURA GEOGRAFIA TURISTICA

EDUCAZIONE ALIMENTARE
GIORNALISMO TECNICHE

LETTERATURA ITALIANA 
LETTERATURA LATINA

LINGUA FRANCESE
LINGUA INGLESE

LINGUA ITALIANA PER CITT. STRANIERI
LINGUA ROMENA

LINGUA SPAGNOLA
MEDICINA E SALUTE

MUSICA
SACRE SCRITTURE
STORIA RELIGIONI

SICUREZZA STRADALE
STORIA LOCALE 1
STORIA LOCALE 2

DOCENTI 
PAOLO BOBBIO
LARA BIANCHI
LUCETTA BRUNO
ELISABETTA BORGINI
MIMMA CALIGARIS
PIERA ROSI
AGOSTINO  PIETRASANTA
NOEMIE MANCUSO
PATRIZIA SBURLATI
GIANNI CASANOVA
ANCA HARDALAU
NURIA MANRIQUE DE MIGUEL
GIAMPIERO VAROSIO
MARIA MARANZANA
DON VITTORIO GATTI
GIUSEPPE BODRATI
FRANCESCO ZUCCA
CRISTOFORO MORETTI
GIOVANNI PRATI

LABORATORI
BILIARDO

BOCCE
CHIACCHERINO

CHITARRA
COMPOSIZIONI FLOREALI

CONSERVE (DOLCI E SALATE)
CORO

CUCINA
CUCITO 1

CUCITO 2  (TAGLIO)
DANZA MODERNA

DECOUPAGE
DISEGNO E MURALES

ENOLOGIA 
FOTOGRAFIA (TECNICA E STORIA)

GINNASTICA DOLCE
GIARDINAGGIO

BRIDGE
INFORMATICA

MAGLIA A FERRI
PIANOFORTE

PITTURA
PITTURA SU CERAMICA

SCACCHI
TEATRO

UNCINETTO

DOCENTI
LUIGI FERRARIS
EZIA ORSINI
ALBERTINA ZUNINO
SIMONE PIACENZA
SAVINA MAGHINI
MARIA ZANCANARO 
OTTAVIA ROSSI
DOCENTE DA DESIGNARE
EMMA SCIORATI
MARIA SATTIN
ROBERTA DE GRANDIS
CATERINA CASSINO
FABRIZIO SPINA
PAPILLON
SERGIO MARANZANA
DOCENTE DA DESIGNARE
ANCA HARDALAU 
DOCENTE DA DESIGNARE
CRISTINA GIRARDENGO
CLARA RAVERA
MARIA MARANZANA
ELENA GAMBETTA
MANUELA GHIA
DORIANO SEVERI 
SILVESTRO CASTELLANA
GIOVANNA MARGHERITA MARANZANA

ASSOCIAZIONE NAZIONALE UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ UNITRE
UNIVERSITÀ DELLE TRE ETÀ - SEDE AUTONOMA DI CASTELLAZZO BORMIDA

via Guglielmo Marconi, 1 - 15073 Castellazzo Bormida (AL) - e-mail: unitre.castellazzobormida@gmail.com

Verranno proposte su temi di attualità alla cittadinanza delle conferenze il cui calendario verrà mensilmente comunicato.

APERTURA ISCRIZIONI
Sono riaperte le iscrizioni dal 28 agosto fino al 31 ottobre presso la segreteria nei seguenti giorni:

MARTEDÌ e VENERDÌ dalle ore 9.30 alle ore 11.30 • GIOVEDÌ dalle ore 17.00 alle ore 19.00
La quota per l’anno accademico 2007-2008 è di: € 30,00 sino a 5 corsi - € 5,00 per ogni corso oltre i 5 già scelti

Per frequentare i corsi ed i laboratori non è richiesto alcun titolo di studio



Mercoledì 8 agosto è nuovamente
ripresa la stagione agonistica
del Castellazzo: i biancoverdi

di patron Lino Gaffeo si sono ritrovati al
campo sportivo cittadino per iniziare la
preparazione estiva in vista del prossimo
campionato di Eccellenza regionale. Ri-
confermato Giovanni Fasce alla guida
della squadra, la società ha operato con
attenzione sul mercato inserendo gioca-
tori preziosi e di qualità in ogni reparto
riconfermando contemporaneamente
buona parte dell’organico capace di ben
figurare nella passata stagione. Nessuna
novità in porta mentre in difesa l’arrivo
di Andrea Balestra dal Derthona è consi-
derato dagli addetti ai lavori un autentico
colpo di mercato. Sempre nel reparto ar-
retrato spiccano gli acquisti dei giovani
Roberto Cavasin dall’Alessandria e Cri-
stian Zampella dal Casale, elementi do-
tati di buona qualità. A centrocampo, ac-
canto ai riconfermati Crosetti, Minetto,
Pizzorno, Visca e Biasotti giostrerà l’e-
sperto Paolo Mirone, un cursore di sini-
stra con tanta esperienza in serie D nel
Canelli. Anche il reparto offensivo ha re-
gistrato un arrivo importante: dall’Acqui
infatti è giunto Franco Vottola, bomber
capace di dare “peso” ad un reparto che
conta sulla qualità di Anselmi e Di Gen-
naro, due attaccanti capaci di garantire
molte reti in una stagione. La società in-
tanto rimane vigile sul mercato e non è

escluso che possa arrivare a Castellazzo
un altro difensore centrale. Intanto il
ruolo di direttore sportivo è stato asse-
gnato all’ex Novese Massimo Schenardi,
dirigente di esperienza. Patron Lino Gaf-
feo non ha dubbi: “E’ un’annata da cui ci
aspettiamo tanto. La campagna acquisti
ha registrato arrivi importanti ed ora ser-
ve l’impegno di tutti per ottenere risulta-
ti superiori a quelli della passata stagio-
ne. Siamo consapevoli di essere inseriti
in un girone di ferro con tante squadre
che puntano al salto di categoria. Mi pia-
ce sottolineare poi come nel Castellazzo
siano tanti i giocatori provenienti dalle

giovanili a riprova dell’efficienza di un
team che è simbolo per l’intera zona. Il
nostro progetto infatti è recepito dal pae-
se e l’arrivo di nuovi soci ci fa capire di
operare nella direzione giusta. Quest’an-
no abbiamo un nuovo consigliere, Gian-
luca Cicciarello della Domus Nova Co-
struzioni”. Nella società si opera poi an-
che per il settore giovanile che annovera
al via una nuova squadra, la Juniores
provinciale. 

P.F. 

Biancoverdi al via per una stagione che si preannuncia da protagonisti

PARTE IL CASTELLAZZO
CHE PUNTA IN ALTO

IL SALUTO 
DEL SINDACO

Ravetti: “gli obiettivi del
Castellazzo sono quelli

della nostra città”

Asalutare la nuova avventura
del Castellazzo nel girone B
dell’Eccellenza piemontese

anche il sindaco Domenico Ravetti:
“Attorno al Castellazzo ed al suo pre-
sidente gravitano interessi economici
e sociali che sono importanti. Oltre
alla qualità della prima squadra, i nu-
meri del settore giovanile dimostrano
il ruolo centrale del Castellazzo per il
paese della nostra zona. Ma il settore
giovanile è anche un’opportunità che
i biancoverdi offrono al paese per far
crescere in un ambiente sano le nuove
leve. Il mio invito è che la comunità
partecipi a partire dal 2 settembre al-
le iniziative ed alle gare del Castellaz-
zo anche perché gli obiettivi della
squadra sono gli stessi della città che
rappresenta”.
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LA ROSA
BIANCOVERDE

Portieri: Matteo Asso, Fabio Dardano,
Riccardo Frisone.
Difensori: Manuel Dauria, Andrea Di
Tullio, Alberto Sciacca, Andrea Bale-
stra, Andrea Cermelli, Nicholas Bena-
telli, Roberto Cavasin, Cristian Zam-
pella.
Centrocampisti: Davide Crosetti, Gui-
do Minetto, Luca Pizzorno, Fabio Vi-
sca, Massimiliano Biasotti, Paolo Mi-
rone, Lorenzo Marcon, Miguel Mal-
donado.
Attaccanti: Federico Anselmi, Daniele
Di Gennaro, Franco Vottola, Gianluca
Muscarella.
Allenatore: Giovanni Fasce; prepara-
tore atletico: Andrea  Bocchio; prepa-
ratore portieri: Mario Rama.

A colloquio con 
il tecnico biancoverde

GIOVANNI
FASCE,
MISTER

SODDISFATTO 

“L’obiettivo che ci prefiggiamo è quello
di migliorare i risultati delle due passate
stagioni. Io e la società siamo cresciuti
insieme traendo esperienza dalla nostra
comune attività lavorativa” è il com-
mento di Giovanni Fasce, tecnico del
Castellazzo da due anni e mezzo quando
rilevò la squadra iniziando così la carrie-
ra da allenatore dopo gloriosi trascorsi
agonistici. Il tecnico biancoverde predi-
lige il bel gioco e l’organizzazione tatti-
ca ed i suoi allenamenti testimoniano
una competenza propria degli appassio-
nati di calcio. Quanto alle rivali, mister
Fasce non si nasconde: “E’ un girone
molto difficile e più forte rispetto all’al-
tro raggruppamento. Ci sono almeno
tre-quattro squadre (Albese, Bra ed Ac-
qui) che hanno allestito delle corazzate
ma anche le outsider non sono da meno:
compagini come Aquanera, Chisola o
Cheraschese sono in grado di reggere il
confronto con chiunque. Il Castellazzo
però fa parte del gruppo delle migliori e
sono convinto che saremo in grado di
recitare un ruolo da protagonisti”.

Minetto Guido Mirone Paolo Vottola Franco Muscarella Gianluca Visca Fabio

Lino Gaffeo

Pizzorno Luca Sciacca Alberto Zampella Cristian Biasotti Massimiliano Balestra Andrea

Di Tullio Andrea Anselmi Federico

Di Gennaro Daniele

Èpartita la campagna abbona-
menti del Castellazzo che pre-
vede molte novità finalizzate

ad aumentare il numero dei simpa-
tizzanti biancoverdi. Quest’anno
l’abbonamento ordinario costerà 100

euro e garantirà un notevole rispar-
mio rispetto al biglietto tradizionale.
Ma le novità arrivano soprattutto per
le signore: la società infatti ha predi-
sposto un “abbonamento rosa” riser-
vato al gentil sesso che è completa-

mente gratuito. Riduzione
del 50% del costo dell’abbo-
namento per i genitori dei ra-
gazzi delle  giovanili. Intanto
la società il 29 agosto viene
presentata alla città nell’am-
bito della festa dello sport
presso le strutture polivalenti
adiacenti lo stadio. 
Nella stessa serata Gaffeo
farà conoscere i “suoi” 250
ragazzi dalle giovanili alla
prima squadra.

Presentazione ufficiale il 29 agosto

AL VIA LA CAMPAGNA ABBONAMENTI 
ingresso gratuito per le signore



La terza edizione di “Ricostruzio-
ni”, il convegno storico su Ga-
mondio e Castellazzo, viene tenu-

ta sabato 8 settembre 2007, alle ore 18,
presso la chiesa dei Santi Carlo e Anna.
Il primo relatore di quest’anno sarà Bar-
bara Gamalero, che presenterà un’inte-
ressante ricerca sulla storia della chiesa
di San Martino riscoperta attraverso l’a-
nalisi delle strutture murarie esistenti ed
il confronto con i dati stilistici e scienti-
fici reperibili su edifici di analogo perio-
do storico.
Seguirà l’illustrazione della catalogazio-

ne dei cosiddetti “vetrini dei Passioni-
sti”, immagini fotografiche realizzate ad
inizio Novecento da Don Antonio Bian-
chi per la proiezione tramite lanterna
magica; il lavoro verrà presentato dal-
l’autrice, Lara Bruciamacchie.
Concluderà i lavori l’inaugurazione uffi-
ciale della Fototeca Digitale del Comune
di Castellazzo, che ha recepito la raccol-
ta di circa duemila immagini digitali,
cioè visionabili tramite computer, sulla
vita del paese, raccolta realizzata negli
anni da Cristoforo Moretti e Piero Pam-
puro.

SABATO 8 SETTEMBRE 
IL 3° CONVEGNO STORICO

RICOSTRUZIONI

Colture e culture nei Comuni di Castellazzo e Casalcermelli

Dalla Fototeca Digitale del Comune di Castellazzo Bormida: “costru-
zione di una fornace – anni Trenta”

Il Comune di Castellazzo costituisce,
con inaugurazione ufficiale l’8 set-
tembre 2007 durante il convegno sto-

rico Ricostruzioni, una raccolta pubblica
di fotografie in formato digitale relative
al paese di Castellazzo Bormida ed ai
suoi abitanti: una “fototeca” digitale
aperta ai cittadini ed agli studiosi.
La fototeca è costituita originariamente
dalla raccolta che Cristoforo Moretti e
Piero Pampuro hanno messo a disposi-
zione, raccolta suddivisa per soggetti e
per fondi, per un totale di oltre duemila
immagini: la gran parte delle immagini è
di dominio pubblico (le immagini con
oltre vent’anni di età sono prive di diritti
per legge); le restanti sono relative a ri-
prese fotografiche degli archivi privati di
Moretti e Pampuro.
La catalogazione delle immagini, in que-
sta prima fase fondativa, prevede per i
soggetti una semplice suddivisione in
cartelle e sottocartelle; le categorie prin-
cipali riguardano questi temi:

Affreschi, disegni, sculture, monumenti,
arredi, documenti, ecc.
Castellazzesi
Chiese, conventi, edicole
Comune di Castellazzo Bormida
Edifici pubblici
Fiumi e ponti
Fornaci e filande
Lavori agricoli, cascine e mercati
Lavori diversi
Panorami
Raduno centuari e motociclisti
Vie, strade, piazze, case
Dopo l’approvazione del regolamento di
utilizzo la Fototeca Digitale sarà aperta
al pubblico degli studiosi e degli appas-
sionati. Fin da ora la Fototeca è aperta,
tramite la Biblioteca civica, a donazioni
di immagini che, è il caso di ripetere, de-
vono essere concesse in originale soltan-
to per il ristretto tempo necessario alla
scansione digitale, che tramite i mezzi
della Biblioteca dura pochi minuti per
immagine.

NASCE LA FOTOTECA DIGITALE 
DEL COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA

COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA
PROVINCIA DI ALESSANDRIA
COMUNE TURISTICO

Il Comune di Castellazzo Bormida, con il patrocinio della Provincia di Alessandria
in collaborazione con PRO-LOCO e SOMS, organizza una

ESTEMPORANEA DI PITTURA
Castellazzo Bormida: usi, costumi, prodotti e paesaggi 

REGOLAMENTO 
La mostra concorso di pittura estemporanea, strutturata in unica sezione, si svolgerà nel territorio di
Castellazzo Bormida dalle ore 10,00 alle ore 20,00 di domenica 16 settembre 2007 e consiste nell'ese-
cuzione in loco di opere. Al concorso possono partecipare artisti italiani e stranieri che abbiano compiuto
il 18° anno di età. La tecnica di esecuzione è a libera scelta. 

TEMA 
Il concorso consiste nel ritrarre vedute, scorci, usi, costumi locali e/o prodotti tipici di Castellazzo Bormi-
da. Ogni partecipante potrà decidere la propria dislocazione nell'ambito del paese, eseguendo le opere
sul posto, pena l'esclusione dal da concorso. I concorrenti dovranno essere muniti, a propria cura e spe-
sa, di tutti i mezzi necessari per l'esecuzione dell'opera. 

ISCRIZIONE 
I partecipanti potranno iscriversi entro e non oltre il 12.09.2007 compilando la scheda di  adesione
presso: Comune di Castellazzo Bormida – Servizi Culturali (anche a mezzo fax al numero 0131 270337)
• SOMS -Via E. Boidi, 9 • PRO -LOCO Via XXV Aprile, 3. È gradita la preiscrizione telefonica al numero
0131 272832 oppure al seguente indirizzo e-mail: infoturismo@comunecastellazzobormida.it

PREMIAZIONE 
Il supporto dell'opera dovrà essere timbrato presso il Palazzo Comunale il 16 settembre 2007 dalle ore
8:30 fino alle ore 10:00. E' consentita la vidimazione di tele bianche o con fondo preparato in un unico
colore steso in modo omogeneo per tutta l'estensione. Si possono vidimare al massimo 2 (due) tele (for-
mato non inferiore a cm 50x40), di cui una sola opera dovrà essere consegnata, a scelta dell'autore. Tut-
te le opere, incorniciate e comprese di attaccagli, dovranno recare a tergo un cartoncino con l'indicazione
del nome dell'autore e il titolo dell'opera. Nel corso dell'esecuzione gli artisti potranno ricevere la visita
della commissione giudicatrice.  Le opere ultimate dovranno essere consegnate entro e non oltre le ore
21:00 del giorno della timbratura della tela presso la Chiesa di Santo Stefano (Via Milite Ignoto), pena
l'esclusione dal concorso. Tra le opere pervenute sarà stilata una classifica da parte della giuria compe-
tente composta da sette membri e nominata dal Sindaco con propria determinazione. Tre opere saranno
oggetto di acquisto da parte di Comune di Castellazzo Bormida, Pro-Loco e SOMS di Castellazzo Bormida 
• 1° classificato € 800,00 -  2° classificato € 500,00 -  3° classificato € 300,00; 
• premio speciale giuria popolare 

La premiazione delle opere avverrà domenica 23 settembre alle ore 18,00 presso la Chiesa di Santo
Stefano. I visitatori dell'esposizione avranno facoltà di esprimere la propria preferenza mediante il mo-
dulo fornito dall'Ente organizzatore; tale giudizio popolare costituirà il premio speciale.  Le decisioni del-
la Giuria sono inappellabili. Ad ogni artista sarà rilasciato un attestato di partecipazione. Agli artisti
verrà offerta la colazione.

ESPOSIZIONE 
Le opere realizzate verranno esposte nell'ambito della 40ª edizione della “Galleria Gamondio”, che si
terrà dal 16 al 23 settembre 2007 presso la Chiesa di Santo Stefano. 

CUSTODIA OPERE 
L'organizzazione seguirà la normale diligenza nella custodia delle opere dal momento della realizzazione
e per l'intero periodo di esposizione, ma declina ogni responsabilità per eventuali danni o furti, derivanti
da qualsiasi causa, che le opere dovessero subire. 

CATALOGO
Tutti i partecipanti autorizzano l'Ente organizzatore a fotografare le opere e ad utilizzare le stesse per la
successiva  eventuale realizzazione di un catalogo. 

RITIRO OPERE 
Le opere dovranno essere ritirate all'atto della chiusura della mostra e comunque entro e non oltre il 30
settembre, presso il Comune di Castellazzo Bormida (Via XXV Aprile, 44 Biblioteca comunale) quelle non
ritirate saranno acquisite dall'Ente organizzatore. 

ACCETTAZIONE 
La firma sulla scheda di adesione implica la piena accettazione del presente regolamento. 

RINVII 
In caso di maltempo l'Ente organizzatore si riserva di rinviare il concorso a uno dei giorni successivi in
orario da destinarsi. 

CONFERENZA STAMPA 
La conferenza stampa rivolta ai mezzi di comunicazione locale, presenterà l'iniziativa il giorno 30 agosto
2007,alle ore 18:00  presso il Parco di Santo Stefano nel Comune di Castellazzo Bormida. 

PRICACY 
Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 (codice della privacy), il trattamento dei dati personali contenuti nelle
istanze e nei documenti allegati e consegnati, verranno utilizzati esclusivamente ai fini di cui al presente
bando; a tal proposito i partecipanti all'atto dell'adesione autorizzano il responsabile del trattamento in-
dividuato nel referente organizzativo ad ogni utilizzo conseguente o connesso all'evento. Nel corso del-
l'estemporanea, durante l'esposizione delle opere e in occasione della premiazione, sono autorizzate ri-
prese per mezzo di videocamere e macchine fotografiche e TV. In caso di richiesta di acquisto delle ope-
re, l'organizzazione favorirà il contatto diretto tra l'autore dell'opera ed il richiedente. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO e REFERENTE ORGANIZZATIVO 
Antonietta Cresta Responsabile Procedimento Servizi Culturali del Comune di Castellazzo Bormida, 

INFO 
Comune di Castellazzo Bormida – Antonietta Cresta 0131 272832 PRO LOCO – Giovanni Prati 346
6816985 SOMS – Adriano Dolo 338 4607487 e-mail: infoturismo@comunecastellazzobormida.it sito in-
ternet: www.comune.castellazzobormida.al.it 

Il Sindaco
F.to Domenico Ravetti
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di COFONE FRANCESCO

ASSISTENZA - VENDITA 
RIPARAZIONI E RICAMBI
Via Roma 10 - CASTELLAZZO B.DA (AL)
Tel. e Fax 0131 275494 - Cell. 339 5603823

MAKITA

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer

e riparazioni

Via Umberto I n. 25
Castellazzo Bormida (AL)

tel. 0131/27.05.88

CENTRO FRUTTA
di Sciorati P. & C. S.n.c.

via Marconi n. 2 
ang. piazza San Martino

Castellazzo B.da (AL)
tel. 0131.270168

TUTTI I GIORNI FRUTTA FRESCA

Via Verdi, 48 - Tel. (0131) 270167
CASTELLAZZO B. (AL)

Articoli regalo - Liste nozze

Via Milite Ignoto, 87
Tel. 0131 270739

CASTELLAZZO B.DA (AL)

G.&M. di Tamburini Germana & C. s.a.s.
Tutto alla griglia
Specialità coniglio al sale
Agnolotti allo stufato
Carne alla brace
Vera cucina casalinga

Il lunedì chiuso
Via Acqui, 25
Castellazzo Bormida (AL)
Tel. 0131/278184
NUOVA GESTIONE

Tendaggi
Tessuti per arredamento

Sistemi per tende - Pelletteria

RAVERA
GIUSEPPINA

Via E. Boidi, 3
15073 Castellazzo B.da

Tel. 0131/27.54.08

Geom.
Buffelli Cosimo
Progettazioni, Rilevazioni
Elaborazioni tecniche di interni
Riconfinamenti, Accatastamenti
Perizie di stima

Via Vecchia, 19 - Castellazzo B.da
Tel.  0131.270984 - Cell. 3484090272/3388282152

Studio
Tecnico

Panetteria
Pasticceria

Negri Roba
Ivana

Via Roma, 16 - Tel. 27.53.34
Castellazzo B.da

COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA
L’Amministrazione Comunale in collaborazione con la Pro Loco e le Associazioni locali

organizza

“SETTEMBRE CASTELLAZZESE 2007”
TRA STORIA, ARTE, USI E CULTURA

Giovedì 30 agosto ore 18:00 - CONFERENZA STAMPA Presentazione ufficiale del programma - PARCO DI SANTO STEFANO
- COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA

Venerdì 31 agosto ore 20:00 - SAGRA DELLO STOCCAFISSO - Area Attrezzata Piazzale I - Maggio - U.S. CASTELLAZZO

Sabato 1 settembre ore 20:00 - SAGRA DELLO STOCCAFISSO - Area Attrezzata Piazzale I - Maggio - U.S. CASTELLAZZO

Domenica 2 settembre ore 20:00 - SAGRA DELLO STOCCAFISSO - Area Attrezzata Piazzale I - Maggio - U.S. CASTELLAZZO

Venerdì 7 settembre ore 21:00 - DREAMING FOR LIVE Spettacolo - coreutico-teatrale tratto da “Sogno di una notte di mezza
estate” - Area attrezzata di Piazzale I maggio - Associazione LA FENICE & CENACOLO - G.d.p.

Sabato 8 settembre ore 18:00 - “RICOSTRUZIONI” 3° convegno storico su storia ed origini di Castellazzo B.da - CHIESA SAN
CARLO E ANNA - COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA

Sabato 8 settembre ore 20:00 - LOCANDA MEDIOEVALE (animazione Compagnia del Grifone Santo-Gral) - PARCO DI SANTO
STEFANO - COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA - PRO LOCO

Domenica 9 settembre ore 17:00 (esposizione dal 9 al 23) - INAUGURAZIONE MOSTRA FOTOGRAFICA “IMMAGINI IN LIBERTA’”
- FONDAZIONE S.O.M.S. - FOTO CLUB GAMONDIO

Giovedì 13 settembre ore 21:00 (torneo dal 13 al al 21 settembre) - GARA BOCCIOFILA “MEMORIAL ZUNINO FRANCESCO” cat.
D - S.O.M.S. - GRUPPO BOCCIOFILO S.O.M.S.

Venerdì 14 settembre ore 19:30 - SAGRA DELLE DUE RUOTE - Area Attrezzata Piazzale I - Maggio - PRO LOCO MOTO CLUB DI
CASTELLAZZO BORMIDA

Venerdì 14 settembre ore 21:00 - Intrattenimento musicale con la “Compagnia delle vigne” - Area Attrezzata Piazzale I - Maggio
- PRO LOCO

Sabato 15 settembre ore 19:30 - SAGRA DELLE DUE RUOTE - Area Attrezzata Piazzale I - Maggio - PRO LOCO MOTO CLUB DI
CASTELLAZZO BORMIDA

Sabato 15 - settembre - ore 18:00 inaugurazione (Esposizione dal 15 al 30) - ESPOSIZIONE GEOMETRIE E FORME NELLA
CERAMICA (personale di Giovanni Massolo) - CHIESA DEI CAPPUCCINI - MASSOLO - GIOVANNI

Sabato 15 settembre ore 21:00 - SERATA DANZANTE ORCHESTRA “DON MIKO” - Area Attrezzata Piazzale I - Maggio - COMUNE
- DI CASTELLAZZO BORMIDA - PRO LOCO - 

Domenica 16 settembre ore 9:00 - 1° FIERA DELL’ADDOLORATA Commercio, artigianato e prodotti tipici locali - Via Verdi -
COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA CONFRATENITA DELLA PIETA' PONTE BORGONUOVO PROCOM ALESSANDRIA

Domenica 16 settembre ore 8:30 (iscrizioni dalle 8:30 alle ore 11:00) ore 12:30 Pranzo - RADUNO INTERREGIONALE MOTO D’EPOCA
“GIRO TURISTICO” - Area Attrezzata Piazzale I - Maggio - MOTOCLUB DI CASTELLAZZO BORMIDA

Domenica 16 settembre ore 10:00 - Premiazione estemporanea domenica 23 settembre ore 18:00 - ESTEMPORANEA DI PITTURA
(concorso di pittura in Galleria Gamondio) - ITINERANTE - COMUNE - DI CASTELLAZZO BORMIDA, PROVINCIA DI
ALESSANDRIA, PRO LOCO, - SOMS FOTO CLUB - GAMONDIO

Domenica 16 settembre - ore 11:00 - Messa del Santo Patrono - Chiesa di Santa Maria -

Domenica 16 settembre ore 16:00 - XXII PALIO DELL’OCA - Piazza Vittorio Emanuele - PRO LOCO

Domenica 16 settembre ore 21:00 (esposizione dal 16 al 23 ore 18:00) - 40° EDIZIONE GALLERIA GAMONDIO - CHIESA DI SANTO
STEFANO - COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA PRO LOCO, SOMS

Domenica 16 settembre ore 19:30 - SAGRA DELLE DUE RUOTE - Area Attrezzata Piazzale I - Maggio - PRO LOCO MOTO CLUB
DI CASTELLAZZO BORMIDA

Martedì 18 settembre ore 15:00 - GIOCHI PER BAMBINI - Parco di Santo Stefano - PROGETTO A Società Cooperativa Sociale

Martedì 18 settembre ore 18:00 - PARTITA DI CALCIO CELIBI/AMMOGLIATI - CAMPO SPORTIVO COMUNALE - COMUNE DI
CASTELLAZZO BORMIDA

Martedì 18 settembre ore 21:30 - FUOCHI D’ARTIFICIO - Area Attrezzata Piazzale I - Maggio - COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA

Martedì 18 settembre ore 22:00 - VOLTO PER IL TURISMO - Area Attrezzata Piazzale I - Maggio - PRO LOCO

Giovedì 20 settembre ore 21:00 - SPEDIZIONE - MONZINO S.M.A. ALL’EVEREST ANNO 1973 (proiezione diapositive e commento
del Gen. Alessandro Molinari - Area Attrezzata Piazzale I - Maggio - GRUPPO ALPINI “CARLO MUSSA” di CASTELLAZZO BORMIDA

Sabato 22 settembre ore 21:00 - CONCERTO CORO ALPINO SOREGHINA ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI ANA GENOVA
- CHIESA SANTA MARIA - GRUPPO ALPINI “CARLO MUSSA” di CASTELLAZZO BORMIDA

Domenica 23 settembre (esposizione dall’alba al tramonto) - TUTT'OROLOGI - Via XXV Aprile - TUTTOROLOGI

Domenica 23 settembre ore 14:00 e seguenti -  TORNEO BOCCIOFILO “ROSSETTI GIOVANNI” (femminile a coppie) - S.O.M.S.
- GRUPPO BOCCIOFILO S.O.M.S.

Domenica 23 settembre ore 21:00 - FANFARA ALPINI - VALLE BORMIDA “CAROSELLO” E CONCERTO BANDISTICO - Area
Attrezzata Piazzale I - Maggio - COMUNE - DI CASTELLAZZO BORMIDA

Giovedì 27 settembre - ore 21,00 - Cenni storici sulla ceramica e sulla pittura vascolare a cura di - Giovanni Massolo - CHIESA
DEI CAPPUCCINI - COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA/GIOVANNI - MASSOLO

Venerdì 28 settembre ore 9:00 /12:00 - PULIAMO IL MONDO (Venerdì: scuole materna ed elementari) (Sabato: scuole medie)
- TERRITORIO COMUNALE - COMUNE CASTELLAZZO BORMIDA PROVINCIA ALESSANDRIA LEGAMBIENTE CIRCOLO MELARANCIA
PROTEZIONE CIVILE (GRUPPO VOLONTARI CASTELLAZZO BORMIDA)

Sabato 29 settembre ore 9:00/12:00 - PULIAMO IL MONDO (Venerdì: scuole materna ed elementari) (Sabato: scuole medie) -
TERRITORIO COMUNALE - COMUNE CASTELLAZZO BORMIDA PROVINCIA ALESSANDRIA LEGAMBIENTE CIRCOLO
MELARANCIA PROTEZIONE CIVILE (GRUPPO VOLONTARI CASTELLAZZO BORMIDA)

Domenica 30 settembre ore 9:00 - MOSTRA - MERCATO DELLA ZUCCA - Area Attrezzata Piazzale I - Maggio - PRO LOCO

Parco giochi - Luna Park Piazza Duca degli Abruzzi
Pesca di beneficenza - Oratorio di San Sebastiano a cura della Comunità Parrocchiale

Assessorato alle manifestazioni Il Sindaco
Massimiliano Sfolcini Domenico Ravetti

dalla Residenza Municipale agosto 2007
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